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- PARTE PRIMA - 

DEFINIZIONE ECONOMICA E TECNICA DELL’APPALTO 

TITOLO I – DEFINIZIONE ECONOMICA E RAPPORTI CONTRATTUALI 

CAPO 1 - NATURA E OGGETTO DELL’APPALTO 

Art. 1 - Oggetto dell’appalto 

1. Formano oggetto del presente appalto le opere, le somministrazioni e le prestazioni occorrenti 
al rifacimento dello strato di usura stradale in conglomerato bituminosa comprensivo messa 
in quota di pozzetti e rifacimento di segnaletica orizzontale di via Monviso, in via Montello, in 
via Porta, in via Solforino, in via Cadorna, in via Isonzo, in via Donatore di Sangue e in via 4 
Novembre inserite nel territorio del Comune di Magenta. 

2. Per quanto riguarda la descrizione delle opere di cui al precedente punto si rimanda ai 
contenuti di cui agli elaborati grafici e descrittivi allegati al progetto esecutivo suddivisi in: 
� Relazione Tecnico illustrativa 
� Tav. 1 – Inquadramento territoriale e Planimetria – via Monviso 
� Tav. 2 – Inquadramento territoriale e Planimetrie – via Cadorna, via Porta, via Solforino, 

via Isonzo 
� Tav. 3 – Inquadramento territoriale e Planimetrie – via 4 Novembre, via Donatore di 

Sangue, via Montello 

Art. 2 - Ammontare dell’appalto 

1. L’importo dei lavori posti a base di gara è definito come segue: 

 a misura a corpo TOTALE 

A. Importo lavori  € 220.869,41  € 220.869,41 

B. Importo forniture    

C. Importo dei lavori soggetti a ribasso € 214.522,09  € 214.522,09 

D. Oneri per l'attuazione dei piani di sicurezza €    6.347,32  €    6.347,32 

2. L’importo contrattuale corrisponde all’importo dei lavori come risultante dal ribasso offerto 
dall’aggiudicatario in sede di gara applicato all’importo di cui al punto 1 riga C. colonna 
Totale, aumentato dell’importo degli oneri per la sicurezza e la salute nel cantiere definito 
nella riga D. colonna Totale non soggetto a ribasso ai sensi del combinato disposto 
dell'articolo 131, comma 3, e dall’art. 82 comma 3-bis del D.Lgs. 163/2006 e del punto 4.1.4 
dell’allegato XV al Decreto Legislativo 9 aprile 2008 n. 81. 

3. I prezzi unitari utilizzati per il computo metrico estimativo fanno riferimento ove inseriti al 
“Listino prezzi per l’esecuzione di opere pubbliche e manutenzioni 2015” del Comune di 
Milano con l’applicazione dello sconto pari al 10%; per quanto non contemplato in tali listini, i 
relativi prezzi sono stati determinati secondo quanto previsto dall’art. 32 del D.P.R. 
n.207/2010. 

Art. 3 - Modalità di stipulazione del contratto 

I lavori di contratto saranno eseguiti e pagati a misura, ai sensi dell’art. 53 del D.Lgs. 163 del 
12.04.2006 e s.m.i.; 

1. Il contratto è stipulato “a misura” ai sensi dell’art. 53, comma 4, periodi quarto e quinto, del 
D.Lgs. 163/2006 e dell’art. 43, comma 7, del D.P.R. n. 207/2010 . 

2. L’importo del contratto può variare in aumento o in diminuzione, in base alle quantità 
effettivamente eseguite o definite in sede di contabilità, fermi restando i limiti di cui 
all’articolo 132 del D.Lgs. 163/2006 (varianti in corso d’opera) e le condizioni previste dal 
presente capitolato speciale. 

3. Il ribasso percentuale offerto dall’aggiudicatario in sede di gara si intende offerto e applicato a 
tutti i prezzi unitari in elenco i quali, così ribassati, costituiscono i prezzi contrattuali 
invariabili da applicare alle singole quantità eseguite. 
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4. I prezzi contrattuali sono vincolanti anche per la definizione, valutazione e contabilizzazione di 
eventuali varianti, addizioni o detrazioni in corso d’opera, qualora ammissibili ed ordinate o 
autorizzate ai sensi dell’articolo 132 del D.Lgs. 163/2006. 

5. I prezzi unitari utilizzati per il computo metrico estimativo fanno riferimento a: 

“Listino prezzi per l’esecuzione di opere pubbliche e manutenzioni 2015” del 
Comune di Milano per quanto non contemplato in tali listini, i relativi prezzi sono stati 
determinati secondo quanto previsto dall’art. 32 del D.P.R. n.207/2010 

Art. 4 - Categoria delle lavorazioni 

1. Categorie prevalente, speciali, scorporabili e subappaltabili sono indicate nel bando di 
gara/lettera d’invito con il relativo importo. 

2. Ai sensi e per gli effetti dell’art. 118 del d. lgs. 163/2006 e dell’art. 170 del D.P.R. 207/2010 
e s.m.i.  e visti gli articoli 107, 108 e 109 del D.P.R. 207/2010, il subappalto della categoria 
prevalente è consentito entro il limite del 30% dell’importo della categoria calcolato con 
riferimento al prezzo del contratto di appalto. Ai sensi dell’art. 122 c. 7 del Codice, per lavori 
affidati mediante procedura negoziata la percentuale si riduce al 20% della categoria 
subappaltabile. 

3. I gruppi di lavorazioni omogenee di cui all’art. 132, comma 3, del D. Lgs. 163/2006 e s.m.i., 
agli artt. 43 commi 6, 7 e 8, 161 e 184 del DPR 207/2010 , sono riconducibili alla categoria 
prevalente OG 3 Strade, autostrade, ponti, viadotti, ferrovie, metropolitane e di 
seguito sarà specificato l’incidenza delle lavorazioni: 

CATEGORIA (CORPO 
D’OPERA) 

IMPORTO 
LAVORI 

IMPORTO 
SICUREZZA 

IMPORTO TOTALE % 

OG 3 € 214.522,09 € 2.780,29 € 217.302,38 98,39 
Oneri per la sicurezza 
esterni/indiretti 

  € 3.567,03 1,61 
     

TOTALE DEI LAVORI 
E DELLE FORNITURE 

  
€ 220.869,41 100% 

CAPO 2 – DISCIPLINA CONTRATTUALE 

Art. 5 - Interpretazione del contratto e del capitolato speciale d'appalto 

1. In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle 
finalità per le quali il lavoro è stato progettato e comunque quella meglio rispondente ai criteri 
di ragionevolezza e di buona tecnica esecutiva. 

2. In caso di norme del presente capitolato speciale tra loro non compatibili o apparentemente 
non compatibili, trovano applicazione in primo luogo le norme riportate nel bando e suoi 
allegati e nella lettera di invito  e suoi allegati o quelle che fanno eccezione a regole generali, 
in secondo luogo quelle maggiormente conformi alle disposizioni legislative o regolamentari 
ovvero all'ordinamento giuridico, in terzo luogo quelle di maggior dettaglio e infine quelle di 
carattere ordinario. Nel caso si riscontrassero disposizioni discordanti tra i diversi atti di 
contratto l'Appaltatore rispetterà nell'ordine quelle indicate dagli atti seguenti: Contratto – 
Lettera d’invito - Capitolato Speciale d'Appalto - Relazioni tecniche - Disegni, salvo che in tali 
atti non sia diversamente prescritto. Qualora gli atti contrattuali prevedessero delle soluzioni 
alternative, resta espressamente stabilito che la scelta spetterà, salvo diversa specifica, alla 
Direzione Lavori secondo il principio di maggior tutela per la Stazione Appaltante.  

3. L'interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del presente 
capitolato speciale d'appalto, è fatta tenendo conto delle finalità del contratto e dei risultati 
ricercati con l'attuazione del progetto approvato; per ogni altra evenienza trovano 
applicazione gli articoli da 1362 a 1369 del codice civile. 

Art. 6 - Documenti che fanno parte del contratto 

1. Fanno parte integrante e sostanziale del contratto d’appalto e devono in esso essere 
richiamati: 
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a) il capitolato generale d’appalto di cui al D.M. 19.4.2000, n. 145, se menzionato nel bando o 
nella lettera invito, per quanto non in contrasto con il presente capitolato speciale o non 
previsto da quest’ultimo e nella parti non abrogate a seguito dell’entrata in vigore del 
D.P.R. 207/2010; 

b) il presente capitolato speciale; 

c) tutti gli elaborati grafici del progetto esecutivo, ivi compresi i particolari costruttivi, il 
progetto strutturale e le relative relazioni; 

d) l’elenco prezzi unitari; 

e) il piano di sicurezza e di coordinamento e fascicolo tecnico di cui all’articolo 100 del d. lgs. 
n.81 del 2008 e s.m.i. e le proposte integrative al predetto piano di cui all’articolo 131, 
comma 2, lettera a), del D.Lgs. 163/2006; 

f) il piano operativo di sicurezza redatto dall’Impresa, di cui all’articolo 131, comma 2, lettera 
c) del D.Lgs. 163/2006; 

g) il cronoprogramma di cui all’articolo 40 del D.P.R. 207/2010. 

h) le polizze di garanzia previste dal D.Lgs 163/2006 e dal D.P.R. n. 207/2010. 

I documenti elencati al presente comma possono anche non essere materialmente allegati al 
contratto d’appalto, fatto salvo il presente capitolato speciale e l’elenco prezzi unitari, purché 
conservati dalla stazione appaltante e controfirmati dai contraenti. 

2. Non fanno invece parte del contratto e sono estranei ai rapporti negoziali: 

- il computo metrico e il computo metrico estimativo; 

- le tabelle di riepilogo dei lavori e la loro suddivisione per categorie omogenee, ancorché 
inserite e integranti il presente capitolato speciale; esse hanno efficacia limitatamente ai 
fini della valutazione delle addizioni o diminuzioni dei lavori di cui all'articolo 132 del D.Lgs. 
163/2006 e s.m.i. 

3. Sono contrattualmente vincolanti tutte le leggi e le norme vigenti in materia di lavori pubblici 
e in particolare: 

- il D.Lgs. 12 aprile 2006 n. e il D.P.R. 5 ottobre 2010 n. 207 (altresì indicati nel presente 
Capitolato come “Codice” il primo e “Regolamento” il secondo); il D. Lgs.  9 aprile 2008 n. 
81; il D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152, il d.lgs. 37/2008 in materia di impianti; 

Art. 7 - Disposizioni particolari riguardanti l’appalto 

1. La sottoscrizione del contratto e dei documenti che ne fanno parte integrante e sostanziale da 
parte dell’appaltatore equivale a dichiarazione di perfetta conoscenza e incondizionata 
accettazione della legge, dei regolamenti e di tutte le norme vigenti in materia di lavori 
pubblici, nonché alla completa accettazione di tutte le norme che regolano il presente 
appalto, e del progetto per quanto attiene alla sua perfetta esecuzione. 

2. Ai sensi dell’articolo 106, comma 3, del D.P.R. n. 207/2010, l’appaltatore dà atto, senza 
riserva alcuna, della piena conoscenza e disponibilità degli atti progettuali e della 
documentazione, della disponibilità dei siti, dello stato dei luoghi, delle condizioni pattuite in 
sede di offerta e di ogni altra circostanza che interessi i lavori, che, come da apposito verbale 
sottoscritto unitamente al responsabile del procedimento, consentono l’immediata esecuzione 
dei lavori. 

3. In particolare, con la sottoscrizione del contratto d’appalto e dei documenti che ne fanno 
parte integrante e sostanziale, l’appaltatore anche in conformità a quanto dichiarato 
espressamente in sede di offerta da atto: 

- di avere preso piena e perfetta conoscenza del progetto; 

- di aver verificato le relazioni e constatato la congruità e la completezza dei calcoli posti a 
base d’appalto, con particolare riferimento alla tipologia di intervento e alle caratteristiche 
localizzative e costruttive, anche in relazione ai costi per l’attuazione dei piani di sicurezza; 

- di avere formulato la propria offerta tenendo conto di tutti gli adeguamenti che si 
dovessero rendere necessari, nel rispetto delle indicazioni progettuali, anche per quanto 
concerne il piano di sicurezza e di coordinamento in relazione alla propria organizzazione, 
alle proprie tecnologie, alle proprie attrezzature, alle proprie esigenze di cantiere e al 
risultato dei propri accertamenti, nell’assoluto rispetto  della normativa vigente, senza che 
ciò possa costituire motivo per ritardi o maggiori compensi o particolari indennità. 
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4. I commi 1 – 2 – 3 del presente articolo sono ritenuti validi ed applicabili anche nel caso di 
consegna dei lavori ai sensi dell’art. 153 comma 1 del Regolamento.  

5. In ogni caso non si può procedere alla stipulazione del contratto o alla consegna dei lavori 
senza la sottoscrizione di apposito verbale sottoscritto concordemente tra Responsabile del 
Procedimento e Appaltatore in cui si da atto del permanere delle condizioni che consentono 
l’immediata esecuzione dei lavori con riferimento all’art. 106 comma 1 del Regolamento.  

Art. 8 – Responsabilità e fallimento dell’appaltatore 

1. L'Appaltatore è l'unico responsabile dell'esecuzione del contratto in conformità alle migliori 
regole dell'arte, della rispondenza di dette opere e parti di esse alle condizioni contrattuali, 
del rispetto di tutte le norme di legge e di regolamento. Le disposizioni impartite dalla 
Direzione Lavori, la presenza nei cantieri del personale di assistenza e sorveglianza, 
l'approvazione dei tipi, procedimenti e dimensionamenti strutturali e qualunque altro 
intervento devono intendersi esclusivamente connessi con la miglior tutela della 
Amministrazione e non diminuiscono la responsabilità dell'Appaltatore, che sussiste in modo 
assoluto ed esclusivo dalla consegna dei lavori al collaudo, fatto salvo il maggior termine di 
cui agli artt. 1667 e 1669 del C.C. 

2. In caso di fallimento dell’appaltatore la Stazione appaltante si avvale, salvi e senza 
pregiudizio per ogni altro diritto e azione a tutela dei propri interessi, della procedura prevista 
dall’art. 140, del D.Lgs. 163/2006.  

3. Qualora l’esecutore sia un raggruppamento temporaneo, in caso di fallimento dell’operatore 
economico mandatario o di un mandante trovano applicazione rispettivamente i commi 18 e 
19 dell’art. 37 del D.Lgs. 163/2006. 

Art. 9 - Rappresentante dell’appaltatore e domicilio; direttore di cantiere 

1. L’appaltatore deve eleggere domicilio ai sensi e nei modi di cui all’articolo 2 del capitolato 
generale d’appalto di cui al D.M. 145/2000; a tale domicilio si intendono ritualmente 
effettuate tutte le intimazioni, le assegnazioni di termini e ogni altra notificazione o 
comunicazione dipendente dal contratto.  

2. Qualora l’appaltatore non conduca direttamente i lavori, deve depositare presso la stazione 
appaltante, ai sensi e nei modi di cui all’articolo 4 del citato capitolato generale d’appalto, il 
mandato conferito con atto pubblico a persona idonea, sostituibile su richiesta motivata della 
stazione appaltante. La direzione del cantiere è assunta dal direttore tecnico dell’impresa o da 
altro soggetto di comprovata competenza professionale e con l’esperienza necessaria per la 
conduzione delle opere da eseguire. L’assunzione della direzione di cantiere da parte del 
direttore tecnico avviene mediante delega, con l’indicazione specifica delle attribuzioni da 
esercitare dal delegato anche in rapporto a quelle degli altri soggetti operanti nel cantiere. 

3. L’appaltatore, tramite il direttore di cantiere assicura l’organizzazione, la gestione tecnica e la 
conduzione del cantiere. Il direttore dei lavori ha il diritto di esigere il cambiamento del 
direttore di cantiere e del personale dell’appaltatore per indisciplina, incapacità o grave 
negligenza. L’appaltatore è in tutti i casi responsabile dei danni causati dall’imperizia o dalla 
negligenza di detti soggetti, nonché della malafede o della frode nella somministrazione o 
nell’impiego dei materiali. 

4. E’ richiesta la presenza continua e costante sul cantiere del Capo Cantiere nominato 
dall’impresa. Il direttore dei lavori ha il diritto di esigere il cambiamento del Capo Cantiere 
per indisciplina, incapacità o grave negligenza, comprese le continue e immotivate assenze. 
In caso di assenza temporanea, anche di mezza giornata lavorativa, il Capo Cantiere dovrà 
delegare qualcun altro a interloquire con la D.L., con il Committente e con chiunque avente 
titolo si presenti in cantiere; in caso di assenza prolungata del Capo Cantiere, dovrà esserne 
nominato un altro. 

5. Ogni variazione del domicilio di cui al comma 1, o delle persone di cui ai commi 2 e 3, deve 
essere tempestivamente notificata alla Stazione appaltante; ogni variazione della persona di 
cui al comma 2 deve essere accompagnata dal deposito presso la stazione appaltante del 
nuovo atto di mandato. 
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Art. 10 - Norme generali sui materiali, i componenti, i sistemi, l'esecuzione  

1. Nell’esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, anche 
relativamente a sistemi e subsistemi di impianti tecnologici oggetto dell'appalto, devono 
essere rispettate tutte le prescrizioni di legge e di regolamento in materia di qualità, 
provenienza e accettazione dei materiali e componenti nonché, per quanto concerne la 
descrizione, i requisiti di prestazione e le modalità di esecuzione di ogni categoria di lavoro, 
tutte le indicazioni contenute o richiamate contrattualmente nel capitolato speciale di appalto, 
negli elaborati grafici del progetto esecutivo e nella descrizione delle singole voci allegata allo 
stesso capitolato. 

2. Per quanto riguarda l’accettazione, la qualità e l’impiego dei materiali, la loro provvista, il 
luogo della loro provenienza e l’eventuale sostituzione di quest’ultimo, si applicano 
rispettivamente l’art. 167 del D.P.R. n. 207/2010 e gli artt. 16 e 17 del capitolato generale 
d’appalto. 

3. L’appaltatore, sia per sé che per i propri fornitori, deve garantire che i materiali da 
costruzione utilizzati siano conformi al D.P.R. 21 aprile 1993, n. 246 e che l’esecuzione delle 
opere sia conforme alle “Norme tecniche per le costruzioni” approvate con decreto Ministero 
delle Infrastrutture 14 gennaio 2008, pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 29 del 4 febbraio 
2008, e successivi aggiornamenti. 

4. L’impresa provvederà a sua cura e a sue spese ad ottenere dall’Amministrazione Comunale le 
eventuali autorizzazioni necessarie per l’occupazione temporanea delle strade pubbliche di 
servizio per accesso al cantiere e per l’impianto del cantiere stesso. 

CAPO 3 - TERMINI PER L’ESECUZIONE 

Art. 11 - Consegna e inizio dei lavori 

1. L’esecuzione dei lavori ha inizio dopo la stipula del formale contratto, in seguito a consegna, 
risultante da apposito verbale, da effettuarsi non oltre 45 giorni dalla predetta stipula, previa 
convocazione dell’esecutore. Nel caso le condizioni metereologiche siano tali da 
pregiudicare la perfetta realizzazione dell’opera la consegna dei lavori potrà essere 
posticipata fintanto che vi siano le idonee condizioni per l’esecuzione dei lavori a 
perfetta regola d’arte. 

2. E’ facoltà della Stazione appaltante procedere in via d’urgenza, alla consegna dei lavori, 
anche nelle more della stipulazione formale del contratto, ai sensi dell’articolo 11, commi 9 e 
12 del D.Lgs n. 163/2006 e  dell’articolo 153, commi 1 e 4, del D.P.R. n. 207/2010; in tal 
caso il direttore dei lavori indica espressamente sul verbale le lavorazioni da iniziare 
immediatamente che comunque non potranno dell’importo di appalto. Nel caso di mancata 
stipula del contratto, l’impresa avrà diritto al solo pagamento di quanto già realizzato ai 
prezzi d’elenco depurati del ribasso d’asta. Eventuali deroghe all’inizio dei lavori di cui sopra, 
per cause di forza maggiore, saranno valutate insindacabilmente dalla Direzione Lavori e dal 
RUP. 

3. E’ facoltà della Stazione Appaltante procedere alla consegna parziale ai sensi dell’art. 154 del 
D.P.R. 207/2010. In tal caso l’Appaltatore è tenuto a presentare un programma di esecuzione 
dei lavori che preveda la realizzazione prioritaria delle lavorazioni sulle aree e sugli immobili 
disponibili. 

4. Se nel giorno fissato e comunicato l’appaltatore non si presenta a ricevere la consegna dei 
lavori, il direttore dei lavori fissa un nuovo termine perentorio, non inferiore a 5 giorni e non 
superiore a 15; i termini per l’esecuzione decorrono comunque dalla data della prima 
convocazione. Decorso inutilmente il termine anzidetto è facoltà della Stazione appaltante di 
risolvere il contratto e incamerare la cauzione. Qualora sia indetta una nuova procedura per 
l’affidamento del completamento dei lavori, l’aggiudicatario è escluso dalla partecipazione in 
quanto l’inadempimento è considerato grave negligenza accertata. 

5. Ai fini degli adempimenti previsti dall’art. 90 comma 9 del d.lgs. n.81/2008 e s.m. e i., prima 
dell'inizio dei lavori l’impresa affidataria e tutte le imprese esecutrici devono trasmettere alla 
Stazione appaltante: 

(per quanto attiene al suddetto art. 90 comma 9 lett. a):  
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- nominativo del soggetto o i nominativi dei soggetti della propria impresa, con le 
specifiche mansioni, incaricati per l’assolvimento dei compiti di cui all’art. 97 del d.lgs. 
n.81/2008 e s.m. e i;   

a) se trattasi di impresa: 

- l’iscrizione alla camera di commercio, industria ed artigianato con oggetto sociale 
inerente alla tipologia dell’appalto; 

- il documento di valutazione dei rischi di cui all’articolo 17, comma 1, lettera a) del 
D.Lgs. 81/2008; 

- una dichiarazione di non essere oggetto di provvedimenti di sospensione o interdittivi 
di cui all’art. 14 del presente decreto legislativo. 

ovvero, se trattasi di lavoratore autonomo: 

- l’iscrizione alla camera di commercio, industria ed artigianato con oggetto sociale 
inerente alla tipologia dell’appalto; 

- specifica documentazione attestante la conformità alle disposizioni di cui al Decreto 
legislativo n. 81 del 2008 di macchine attrezzature ed opere provvisionali; 

- elenco dei dispositivi di protezione individuali in dotazione; 

- attestati inerenti la propria formazione e la relativa idoneità sanitaria ove 
espressamente previsti dal presente decreto legislativo; 

Nel caso di cantieri la cui entità presunta è inferiore a 200 uomini-giorno e i cui lavori non 
comportano rischi particolari di cui all’allegato XI, la documentazione può essere sostituita da 
autocertificazione in ordine al possesso degli altri requisiti previsti dall'allegato XVII del 
D.Lgs. 81/2008 ed in merito al contratto collettivo applicato; 

(per quanto attiene al suddetto art. 90 comma 9 lett. b):  

b) dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto per qualifica, nonché una dichiarazione 
relativa al contratto collettivo stipulato dalle organizzazioni sindacali comparativamente 
più rappresentative applicato ai lavoratori dipendenti; 

c) la documentazione di avvenuta denuncia di inizio attività agli enti previdenziali, 
assicurativi ed antinfortunistici, inclusa la Cassa edile di Milano ove dovuta. 

Nel caso di cantieri la cui entità presunta è inferiore a 200 uomini-giorno le dichiarazioni di 
cui ai punti b) e c) è sostitutivo dal Documento Unico di Regolarità Contributiva. 

6. Ai fini degli adempimenti previsti dall’art. 131 del D.Lgs 163/2006 e s.m.i l’appaltatore deve 
trasmettere alla stazione appaltante quanto previsto dagli artt. 41 e 42 del presente 
Capitolato. 

7. L'Appaltatore deve trasmettere inoltre alla Stazione appaltante: 

- elenco delle maestranze impiegate con l’indicazione delle qualifiche di appartenenza. 
L’elenco deve essere corredato da dichiarazione del datore di lavoro che attesti di aver già 
consegnato al lavoratore le informazioni sul rapporto di lavoro. Ogni variazione dovrà 
essere tempestivamente comunicata; 

- copia del libro matricola dal quale emergano i dati essenziali e necessari a valutare 
l’effettiva posizione assicurativa delle maestranze di cui all’elenco richiesto; 

- copia documentazione che attesti che il datore di lavoro ha assolto gli obblighi dell'art. 14 
del D.Lgs. 38/2000 "Denuncia Nominativa degli assicurati INAIL". La denuncia deve essere 
assolta nello stesso giorno in cui inizia la prestazione di lavoro oltre la trascrizione sul libro 
matricola; 

- copia del registro infortuni. 

8. Nel caso, per la particolarità dei lavori, sia prevista la consegna frazionata in più parti, le 
disposizioni sulla consegna si applicano anche alle singole consegne frazionate, relative alle 
singole parti di lavoro nelle quali questo sia frazionato, come previsto dal progetto esecutivo. 
In tal caso si provvede ogni volta alla compilazione di un verbale di consegna provvisorio e 
l’ultimo di questi costituisce verbale di consegna definitivo anche ai fini del computo dei 
termini per l’esecuzione, se non diversamente determinati. Il comma 2 del presente articolo 
si applica anche alle singole parti consegnate, qualora l’urgenza sia limitata all’esecuzione di 
alcune di esse. 
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Art. 12 - Termini per l'ultimazione dei lavori 

1. Il tempo utile per ultimare tutti i lavori compresi nell’appalto è fissato in giorni 183 naturali 
consecutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori o dall’ultimo verbale di 
consegna nel caso di consegne parziali. 

Art. 13 - Sospensioni e proroghe 

1. Qualora circostanze speciali impediscano in via temporanea che i lavori procedano utilmente a 
regola d'arte, il direttore dei lavori ne ordina la sospensione, indicando le ragioni e 
l'imputabilità anche con riferimento alle risultanze del verbale di consegna.  

2. E’ ammessa la sospensione dei lavori, ordinata ai sensi del presente comma, nei casi di 
particolari e avverse condizioni climatiche, di forza maggiore, o di altre circostanze speciali 
che ne impediscono la esecuzione o la realizzazione a regola d'arte. Tra le circostanze speciali 
rientrano le situazioni che determinano la necessità di procedere alla redazione di una 
variante in corso d'opera nei casi previsti dall'articolo 132, comma 1, lettere a) e b), del 
D.Lgs 163/2006; nei casi previsti dall'articolo 132, comma 1, lettere c) e d) del D.Lgs 
163/2006 la sospensione è ammessa solo quando dipende da fatti non prevedibili al momento 
della stipula del contratto.  

3. Il direttore dei lavori, con l'intervento dell'appaltatore o di un suo legale rappresentante, 
compila il verbale di sospensione indicando le ragioni che hanno determinato l'interruzione dei 
lavori. Il verbale è inoltrato al responsabile del procedimento entro cinque giorni dalla data 
della sua redazione. 

4. Nel verbale di sospensione è inoltre indicato lo stato di avanzamento dei lavori, le opere la cui 
esecuzione rimane interrotta e le cautele adottate affinché alla ripresa le stesse possano 
essere continuate ed ultimate senza eccessivi oneri, la consistenza della forza lavoro e dei 
mezzi d'opera esistenti in cantiere al momento della sospensione. Il Direttore dei lavori può 
ordinare all’Appaltatore l’allontamento immediato dei mezzi d’opera dal cantiere non 
strettamente necessari per la ripresa dei lavori prendendone atto nel verbale di sospensione. 

5. Non appena cessate le cause della sospensione ordinata ai sensi del comma 1, il direttore dei 
lavori redige il verbale di ripresa che, oltre a richiamare il precedente verbale di sospensione, 
deve indicare i giorni di effettiva sospensione e il conseguente nuovo termine contrattuale dei 
lavori differito di un numero di giorni pari all’accertata durata della sospensione.  Il verbale di 
ripresa dei lavori è firmato dall’appaltatore ed è trasmesso al responsabile del procedimento 
entro cinque giorni dalla sua redazione.  

6. L'appaltatore che ritenga cessate le cause che hanno determinato la sospensione temporanea 
dei lavori ai sensi del comma 1,  può procedere nei modi e ai sensi dell’art. 159 del D.P.R. 
207/2010. 

7. Le contestazioni dell'appaltatore in merito alle sospensioni dei lavori sono iscritte a pena di 
decadenza nei verbali di sospensione e di ripresa dei lavori, salvo che per le sospensioni 
inizialmente legittime per le quali è sufficiente l’iscrizione nel verbale di ripresa dei lavori; 
qualora l’appaltatore non intervenga alla firma dei verbali o si rifiuti di sottoscriverli si 
procede  a norma dell’articolo 190 del D.P.R. n. 207 del 2010.  

8. Le disposizioni di cui ai commi precedenti si applicano anche a sospensioni parziali e riprese 
parziali che abbiano per oggetto parti determinate dei lavori, da indicare nei relativi verbali; 
in tal caso il differimento dei  termini contrattuali è pari ad un numero di giorni determinato 
dal prodotto dei giorni di sospensione per il rapporto tra ammontare dei lavori non eseguiti 
per effetto della sospensione parziale e l'importo totale dei lavori previsto nello stesso periodo 
secondo il cronoprogramma di cui all'articolo 40 del regolamento D.P.R. n.207 del 2010 

9. Fuori dei casi previsti dal comma 1 il responsabile del procedimento può, per ragioni di 
pubblico interesse o necessità, ordinare la sospensione dei lavori nei limiti e con gli effetti 
previsti dagli articoli 159 e 160 del D.P.R. n. 207 del 2010. Rientra tra le ragioni di pubblico 
interesse l'interruzione dei finanziamenti disposta con legge dello Stato e della Regione per 
sopravvenute esigenze di equilibrio dei conti pubblici. L’ordine è trasmesso 
contemporaneamente all’appaltatore e al direttore dei lavori. Il responsabile del procedimento 
determina il momento in cui sono venute meno le ragioni che lo hanno indotto ad ordinare la 
sospensione dei lavori ed emette l’ordine di ripresa, trasmesso contemporaneamente 
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all’appaltatore e al direttore dei lavori. Per quanto non diversamente disposto agli ordini di 
sospensione e di ripresa emessi dal responsabile del procedimento si applicano le disposizioni 
di cui ai precedenti commi, in materia di verbali di sospensione e di ripresa dei lavori emessi 
dal direttore dei lavori, in quanto compatibili.  

10. Qualora la sospensione, o le sospensioni se più di una, durino per un periodo di tempo 
superiore ad un quarto della durata complessiva prevista per l'esecuzione dei lavori stessi, o 
comunque quando superino sei mesi complessivi, l'appaltatore può richiedere lo scioglimento 
del contratto senza indennità; la stazione appaltante può opporsi allo scioglimento del 
contratto ma, in tal caso, l'appaltatore ha diritto alla rifusione dei maggiori oneri derivanti dal 
prolungamento della sospensione oltre i termini suddetti. 

11. Salvo quanto previsto dall'ultimo periodo del comma precedente, per la sospensione dei 
lavori, qualunque sia la causa, non spetta all'appaltatore alcun compenso o indennizzo. In 
ogni caso, e salvo che la sospensione non sia dovuta a cause attribuibili all'appaltatore, la sua 
durata non è calcolata nel tempo fissato dal contratto per l'esecuzione dei lavori. 

12. L'appaltatore che per cause a lui non imputabili non sia in grado di ultimare i lavori nel 
termine fissato può richiederne la proroga. 

13. La richiesta di proroga deve essere formulata con congruo anticipo rispetto alla scadenza del 
termine contrattuale tenendo conto del tempo previsto dal successivo comma 12. In ogni 
caso la sua concessione non pregiudica i diritti spettanti all'esecutore per l'eventuale 
imputabilità della maggiore durata a fatto della stazione appaltante. 

14. La risposta in merito all'istanza di proroga è resa dal responsabile del procedimento, sentito il 
direttore dei lavori, entro trenta giorni dal suo ricevimento. 

Art. 14 - Penali in caso di ritardo  

1. Ai sensi dell’articolo 145, comma 3, del D.P.R. n. 207 del 2010, nel caso di mancato rispetto 
del termine indicato per l’esecuzione delle opere, per ogni giorno naturale consecutivo di 
ritardo nell’ultimazione dei lavori viene applicata una penale pari allo 1,0‰ (uno per mille) 
sull’importo contrattuale. 

2. In caso di non rispetto dei tempi di intervento previsti nel cronoprogramma esecutivo di cui 
all’art. 17 del presente capitolato, l’entità giornaliera della penale è stabilita nello 0,5‰  
(zerovirgolacinque per mille) dell’importo netto contrattuale. Nel caso di mancata 
presentazione del programma dettagliato di esecuzione delle opere, di cui all’art. 15, verrà 
applicata penale pari a Euro 50,00 (euro cinquanta) per ogni giorno di ritardo. 

3. Tutte le penali di cui al presente articolo sono applicate, anche sulla base delle indicazioni 
fornite dal direttore dei lavori, dal responsabile del procedimento in sede di conto finale ai fini 
della relativa verifica da parte dell’organo di collaudo o in sede di conferma, da parte dello 
stesso responsabile del procedimento, del certificato di regolare esecuzione. 

4. L’applicazione complessiva della penale non pregiudica il risarcimento di eventuali danni o 
ulteriori oneri sostenuti dall’Amministrazione a causa di ritardi. 

5. L'applicazione delle penali avverrà in occasione della liquidazione finale. L’importo 
complessivo delle penali non può superare il 10 per cento dell’importo contrattuale; qualora i 
ritardi siano tali da comportare una penale di importo superiore alla predetta percentuale 
trova applicazione l’articolo 136 del D.Lgs. 163/06, in materia di risoluzione del contratto.  

Art. 15 – Programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore e cronoprogramma 

6. I lavori devono essere eseguiti nel rispetto del cronoprogramma predisposto dal progettista e 
allegato al contratto.   

7. Prima dell'inizio dei lavori ai sensi dell’art. 43, comma 10, del regolamento, l'appaltatore  
predispone e consegna alla direzione lavori un proprio programma esecutivo dei lavori, 
elaborato in relazione alle indicazioni ricevute dalla Direzione Lavori e sulla base del 
cronoprogramma allegato al progetto.  

8. Nel programma, l’appaltatore deve altresì tener conto delle proprie tecnologie, delle proprie 
scelte imprenditoriali e della propria organizzazione lavorativa; tale programma deve indicare 
presumibilmente la data in cui verrà raggiunto il primo stato di avanzamento dei lavori di cui 
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all’art. 20 del presente capitolato. Il programma deve essere approvato dalla direzione lavori, 
mediante apposizione di un visto, entro cinque giorni dal ricevimento. Trascorso il predetto 
termine senza che la direzione lavori si sia pronunciata, il programma esecutivo dei lavori si 
intende accettato, fatte salve evidenti illogicità o indicazioni erronee palesemente 
incompatibili con il rispetto dei termini di ultimazione. 

9. Il programma lavori dell’Appaltatore, dovrà rispettare i contenuti del Piano di sicurezza e 
coordinamento appositamente predisposto ai sensi del D.Lgs. 81/2008 e s. m. e i., oltre alle 
fasi individuate nelle planimetrie di progetto. 

10. Il programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore può essere modificato o integrato dalla 
Stazione appaltante, mediante ordine di servizio, ogni volta che sia necessario alla miglior 
esecuzione dei lavori e in particolare: 

a) per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte estranee al 
contratto; 

b) per l'intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le cui 
reti siano coinvolte in qualunque modo con l'andamento dei lavori, purché non imputabile 
ad inadempienze o ritardi della Stazione appaltante; 

c) per l'intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi dalla Stazione 
appaltante, che abbiano giurisdizione, competenze o responsabilità di tutela sugli 
immobili, i siti e le aree comunque interessate dal cantiere; a tal fine non sono considerati 
soggetti diversi le società o aziende controllate o partecipate dalla Stazione appaltante o 
soggetti titolari di diritti reali sui beni in qualunque modo interessati dai lavori 
intendendosi, in questi casi, ricondotta la fattispecie alla responsabilità gestionale della 
Stazione appaltante; 

d) per la necessità o l'opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di carico e di tenuta 
e funzionamento degli impianti, nonché collaudi parziali o specifici; 

e) qualora sia richiesto dal coordinatore per la sicurezza e la salute nel cantiere, in 
ottemperanza all’articolo 92, comma 1, del decreto n. 81 del 2008 e per i casi previsti 
all’Allegato XV punto 2.3.3 del medesimo decreto. In ogni caso il programma esecutivo 
dei lavori deve essere coerente con il piano di sicurezza e di coordinamento del cantiere, 
eventualmente integrato ed aggiornato. 

11. Eventuali aggiornamenti del programma legati a motivate esigenze organizzative 
dell’Appaltatore e che non comportino modifica delle scadenze contrattuali, possono essere 
approvati dal responsabile del procedimento. 

12. Nel caso di approvazione di perizie di variante che prevedano un maggior tempo concesso 
come novazione, così come nel caso di concessione di proroghe, sarà cura della Direzione dei 
lavori provvedere all’integrazione e/o all’aggiornamento del cronoprogramma, che verrà poi 
sottoscritto dall’Appaltatore per accettazione. 

Art. 16 – Inderogabilità dei termini di esecuzione 

1. Non costituiscono motivo di differimento dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o 
continuativa conduzione secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione: 

a) il ritardo nell'installazione del cantiere e nell'allacciamento alle reti tecnologiche necessarie 
al suo funzionamento, per l'approvvigionamento dell'energia elettrica e dell'acqua; 

b) l’adempimento di prescrizioni, o il rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate dal 
direttore dei lavori o dagli organi di vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza, ivi 
compreso il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione, se nominato; 

c) l'esecuzione di accertamenti integrativi che l'appaltatore ritenesse di dover effettuare per 
la esecuzione delle opere di fondazione, delle strutture e degli impianti, salvo che siano 
ordinati dalla direzione dei lavori o espressamente approvati da questa; 

d) il tempo necessario per l'esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e altre 
prove assimilabili; 

e) il tempo necessario per l'espletamento degli adempimenti a carico dell'appaltatore 
comunque previsti dal presente capitolato speciale d’appalto o dal capitolato generale 
d’appalto; 
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f) le eventuali controversie tra l’appaltatore e i fornitori, subappaltatori, affidatari, altri 
incaricati; 

g) le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’appaltatore e il proprio personale 
dipendente; 

h) le sospensioni disposte dalla Stazione appaltante, dal direttore dei lavori, dal coordinatore 
per la sicurezza in fase di esecuzione o dal responsabile del procedimento per 
inosservanza delle misure di sicurezza dei lavoratori nel cantiere o inosservanza degli 
obblighi retributivi, contributivi, previdenziali o assistenziali nei confronti dei lavoratori 
impiegati nel cantiere; 

i) le sospensioni disposte, ai sensi dell’articolo 14 del Decreto n. 81 del 2008, dal personale 
ispettivo del Ministero del Lavoro e della previdenza sociale in relazione alla presenza di 
personale non risultante dalle scritture o da altra documentazione obbligatoria nonché in 
caso di gravi e reiterate violazioni in materia di tutela della salute e della sicurezza sul 
lavoro individuate, in attesa dell’emanazione di apposito Decreto Ministeriale, nell’allegato 
I del Decreto n. 81 del 2008. 

CAPO 4 - DISCIPLINA ECONOMICA 

Art. 17 – Anticipazione dei pagamenti 

1. Ai sensi dell'articolo 26-ter comma 1 della Legge n. 98 del 09.08.2013 di conversione del 
Decreto legge n. 69 del 21.06.2013 e successive modificazioni è prevista e pubblicizzata nella 
gara d’appalto la corresponsione in favore dell’appaltatore di un’anticipazione pari al 20 per 
cento dell’importo contrattuale. 

2. L'erogazione dell'anticipazione è subordinata alla costituzione di garanzia fideiussoria bancaria 
o assicurativa di importo pari all'anticipazione maggiorato del tasso di interesse legale 
applicato al periodo necessario al recupero dell'anticipazione stessa secondo il 
cronoprogramma dei lavori. 

3. L'importo della garanzia viene gradualmente ed automaticamente ridotto nel corso dei lavori, 
in rapporto al progressivo recupero dell'anticipazione da parte delle stazioni appaltanti. 

4. Nei casi consentiti dalle leggi vigenti, le stazioni appaltanti erogano all’esecutore, entro 
quindici giorni dalla data di effettivo inizio dei lavori accertata dal responsabile del 
procedimento, l’anticipazione sull’importo contrattuale nella misura prevista dalle norme 
vigenti. La ritardata corresponsione dell’anticipazione obbliga al pagamento degli interessi 
corrispettivi a norma dell’articolo 1282 codice civile. 

5. Il beneficiario decade dall’anticipazione se l’esecuzione dei lavori non procede secondo i tempi 
contrattuali, e sulle somme restituite sono dovuti gli interessi corrispettivi al tasso legale con 
decorrenza dalla data di erogazione della anticipazione 

Art. 18 – Denominazione in valuta e IVA 

Tutti gli atti predisposti dalla stazione appaltante per ogni valore in cifra assoluta indicano la 
denominazione in euro. L'I.V.A. è a carico dell'Amministrazione Appaltante nella misura di legge. 

Art. 19 - Pagamenti in acconto 

6. I pagamenti avvengono per stati di avanzamento, mediante emissione di certificato di 
pagamento ogni volta che i lavori eseguiti, contabilizzati ai sensi degli articoli 26, 27, 28 al 
netto del ribasso d’asta e della ritenuta di cui al comma 2, raggiungano, un importo non 
inferiore a Euro 100.000,00. 

7. A garanzia dell’osservanza delle norme e delle prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e 
dei regolamenti sulla tutela, sicurezza, salute, assicurazione assistenza, contribuzione e 
retribuzione dei lavoratori, sull’importo netto progressivo dei lavori è operata una ritenuta 
dello 0,50 per cento da svincolarsi, nulla ostando, in sede di liquidazione finale, dopo 
l’approvazione del certificato di collaudo o di regolare esecuzione, previa acquisizione del 
Documento Unico di Regolarità Contributiva. 

8. Entro i 45 giorni successivi all’avvenuto raggiungimento dell’importo dei lavori eseguiti di cui 
al comma 1, il direttore dei lavori redige la relativa contabilità e il responsabile del 
procedimento emette, entro lo stesso termine, il conseguente certificato di pagamento il 
quale deve recare la dicitura: “lavori a tutto il ……………………” con l’indicazione della data. 
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9. I costi specifici della sicurezza verranno compensati in concomitanza con l’emissione degli 
stati di avanzamento e per quote proporzionali agli stessi. 

10. La Stazione appaltante provvede al pagamento del predetto certificato mediante emissione 
dell’apposito mandato e su presentazione di fattura da parte dell’appaltatore entro i 
successivi 30 giorni, previo accertamento della regolarità contributiva dell’appaltatore nei 
confronti degli enti previdenziali attraverso il documento unico di regolarità contributiva 
(DURC). In caso di esito negativo, non solo relativamente alla Parte Appaltatrice ma anche a 
un solo subappaltatore e/o subaffidatario, non si potrà procedere al pagamento della rata di 
acconto. 

11. Ai sensi dell’art. 141, comma 3, del regolamento, qualora i lavori rimangano sospesi per un 
periodo superiore a 45 giorni, per cause non dipendenti dall’appaltatore, si provvede alla 
redazione dello stato di avanzamento e all’emissione del certificato di pagamento, 
prescindendo dall’importo minimo di cui al comma 1. 

12. Ai sensi dell’art. 35, comma 32, della legge 04.08.2006 n. 248 e dell’art. 118, commi 3 e 6 
del Codice dei contratti, l’emissione di ogni certificato di pagamento è subordinata: 

- all’acquisizione, da parte della stazione appaltante, del DURC dell’affidatario dei lavori e 
degli eventuali subappaltatori;  ai sensi dell’art. 4, comma 2, del D.P.R. n. 207 del 2010, 
nelle ipotesi previste dall’art. 6, commi 3 e 4 del medesimo D.P.R. n. 207 del 2010, in caso 
di ottenimento da parte del responsabile del procedimento del documento unico di 
regolarità contributiva che segnali un’inadempienza contributiva dell’appaltatore o del 
subappaltatore, si applica  quanto previsto all’art. 48, comma 2, del presente capitolato. 

- qualora l’appaltatore si sia avvalso del subappalto, che siano state trasmesse le fatture 
quietanzate del subappaltatore entro il termine di 20 (venti) giorni dal pagamento 
precedente. Qualora l’esecutore motivi il mancato pagamento al subappaltatore con la 
contestazione della regolarità dei lavori eseguiti dal medesimo e sempre che quanto 
contestato dall’esecutore sia accertato dal direttore dei lavori, la stazione appaltante 
sospende i pagamenti in favore dell’esecutore limitatamente alla quota corrispondente alla 
prestazione oggetto di contestazione nella misura accertata dal direttore dei lavori. 

13. Ai sensi dell’art. 48-bis del D.P.R. 29.09.1973 n. 602 come introdotto dall’art. 2, comma 9 
della L. 24.12.2006 n. 286, la corresponsione delle rate di acconto è subordinata 
all’accertamento, da parte della stazione appaltante, che il beneficiario non sia inadempiente 
all’obbligo di versamento derivante dalla notifica di una o più cartelle di pagamento per un 
ammontare complessivo pari almeno all’importo da corrispondere, in applicazione dell’art. 48-
bis del D.P.R. 29.01.1973 n. 602, con le modalità di cui al D.M. 18.01.2008, n. 40; in caso di 
inadempienza accertata, il pagamento é sospeso e la circostanza è segnalata all’agente della 
riscossione competente per il territorio, ai fini dell’esercizio dell’attività di riscossione delle 
somme iscritte a ruolo. 

14. I pagamenti in acconto verranno effettuati fino al raggiungimento di un importo pari al 90% 
dell’importo del contratto, comprensivo degli eventuali atti aggiuntivi. L’ultima rata di acconto 
potrà pertanto avere un importo anche diverso rispetto a quanto indicato al precedente 
comma 1. 

15. I pagamenti riguardanti l’installazione di impianti ricadenti nell’ambito di applicazione della l. 
n. 46/1990 e successivo d.lgs. n.37/2008 in materia di impianti saranno effettuati per il 90% 
in funzione dell’effettivo avanzamento dei lavori e per il 10% al rilascio di tutta la 
documentazione tecnica prevista dalle vigenti normative in materia. 

16. Per i lavori finanziati con mutui o contributi Regionali il pagamento della rata di acconto 
avverrà al momento della somministrazione delle somme erogate. 

Art. 20 - Pagamenti a saldo 

1. Il conto finale dei lavori è redatto entro 45 giorni dalla data della loro ultimazione, accertata 
con apposito verbale; è sottoscritto dal direttore dei lavori e trasmesso al responsabile del 
procedimento. Ai sensi dell’art. 200, comma 2, del D.P.R. n. 207 del 2010, il Direttore dei 
lavori accompagna il conto finale con una relazione, riservata nella parte riguardante le 
riserve iscritte dall’appaltatore e non ancora definite, in cui sono indicate le vicende alle quali 
l’esecuzione del lavoro è stata assoggettata. Col conto finale è accertato e proposto l’importo 
della rata di saldo, qualunque sia il suo ammontare, la cui liquidazione definitiva ed 
erogazione è soggetta alle verifiche di collaudo o di regolare esecuzione ai sensi del comma 3. 
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2. Il conto finale dei lavori deve essere sottoscritto dall’appaltatore, su richiesta del responsabile 
del procedimento, entro il termine perentorio di 15 giorni; se l'appaltatore non firma il conto 
finale nel termine indicato, o se lo firma senza confermare le riserve già formulate nel 
registro di contabilità, il conto finale si ha come da lui definitivamente accettato. Il 
responsabile del procedimento formula in ogni caso una sua relazione finale riservata entro i 
successivi 60 giorni. 

3. La rata di saldo unitamente alle ritenute di cui all’articolo 19, comma 2, nulla ostando, è 
pagata entro 90 giorni dopo l’avvenuta emissione del certificato di collaudo provvisorio o del 
certificato di regolare esecuzione, previo accertamento della regolarità contributiva 
dell’appaltatore nei confronti degli enti previdenziali attraverso il documento unico di 
regolarità contributiva (DURC). In caso di esito negativo, non solo relativamente alla Parte 
Appaltatrice ma anche a un solo subappaltatore e/o subaffidatario. 

4. Il pagamento della rata di saldo, disposto previa garanzia fidejussoria ai sensi dell’art. 141, 
comma 9, del D.Lgs. 163/2006, non costituisce presunzione di accettazione dell’opera, ai 
sensi dell’articolo 1666, secondo comma, del codice civile. 

5. La garanzia fidejussoria di cui al comma 4 deve essere conforme allo schema tipo 1.4 del 
D.M. 12/03/2004, n 123. L’importo assicurato deve essere conforme a quanto previsto dal 
comma 3 art. 124 del Regolamento. 

6. Salvo quanto disposto dall’articolo 1669 del codice civile, l’appaltatore risponde per la 
difformità ed i vizi dell’opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dal soggetto 
appaltante prima che il certificato di collaudo o il certificato di regolare esecuzione assuma 
carattere definitivo. 

Art. 21 – Ritardi nel pagamento delle rate di acconto 

1. Non sono dovuti interessi per i primi 45 giorni intercorrenti tra il verificarsi delle condizioni e 
delle circostanze per l’emissione del certificato di pagamento ai sensi dell’articolo 20 e la sua 
effettiva emissione e messa a disposizione della Stazione appaltante per la liquidazione; 
trascorso tale termine senza che sia emesso il certificato di pagamento per causa imputabile 
alla stazione appaltante, sono dovuti all’appaltatore gli interessi legali per i primi 60 giorni di 
ritardo; trascorso infruttuosamente anche questo termine spettano all’appaltatore gli interessi 
di mora nella misura stabilita con apposito decreto ministeriale di cui all’articolo 133, comma 
1, del D.Lgs. 163/2006 . 

2. Non sono dovuti interessi per i primi 30 giorni intercorrenti tra l’emissione del mandato di 
pagamento e il suo effettivo pagamento a favore dell’appaltatore; trascorso tale termine 
senza che la Stazione appaltante abbia provveduto al pagamento per causa ad essa 
imputabile, sono dovuti all’appaltatore gli interessi legali per i primi 60 giorni di ritardo; 
trascorso infruttuosamente anche questo termine spettano all’appaltatore gli interessi di mora 
nella misura stabilita con apposito decreto ministeriale di cui all’articolo 133, comma 1, del 
D.Lgs. 163/2006. 

3. La misura del saggio degli interessi di mora stabilita dal decreto ministeriale richiamato ai 
precedenti commi 1 e 2 è comprensiva del maggior danno. 

4. Il pagamento degli interessi di cui al presente articolo avviene d’ufficio in occasione del 
pagamento, in acconto o a saldo, immediatamente successivo, senza necessità di domande o 
riserve; il pagamento dei predetti interessi prevale sul pagamento delle somme a titolo di 
esecuzione dei lavori. 

5. E’ facoltà dell’appaltatore, trascorsi i termini di cui ai commi precedenti, ovvero nel caso in cui 
l'ammontare delle rate di acconto, per le quali non sia stato tempestivamente emesso il 
certificato o il titolo di spesa, raggiunga il quarto dell'importo netto contrattuale, di agire ai 
sensi dell'articolo 1460 del codice civile, rifiutando di adempiere alle proprie obbligazioni se la 
Stazione appaltante non provveda contemporaneamente al pagamento integrale di quanto 
maturato; in alternativa, è facoltà dell’appaltatore, previa costituzione in mora della Stazione 
appaltante, promuovere il giudizio per la dichiarazione di risoluzione del contratto, trascorsi 
60 giorni dalla data della predetta costituzione in mora, in applicazione dell'articolo 133, 
comma 1, del D.Lgs. 163/2006. 
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Art. 22 – Ritardi nel pagamento della rata di saldo 

1. Per il pagamento della rata di saldo in ritardo rispetto al termine stabilito all'articolo 20, 
comma 3, per causa imputabile alla Stazione Appaltante, sulle somme dovute decorrono gli 
interessi legali.  

2. Qualora il ritardo nel pagamento delle somme dovute a saldo si protragga per ulteriori 60 
giorni, oltre al termine stabilito al comma 1, sulle stesse somme sono dovuti gli interessi di 
mora nella misura stabilita con apposito decreto ministeriale di cui all’articolo 133, comma 1, 
del D.Lgs. 163/2006. 

3. La misura del saggio degli interessi di mora stabilita dal decreto ministeriale richiamato al 
precedente comma 2 è comprensiva del maggior danno. 

Art. 23 - Revisione prezzi 

Ai sensi dell’articolo dell’art. 133, comma 2, del D.Lgs. 163/2006, è esclusa qualsiasi revisione 
dei prezzi e non trova applicazione l’articolo 1664, primo comma, del codice civile, fatto salvo 
quanto espressamente previsto, per i prezzi di singoli materiali, dall’art. 133, commi 4 – 5 – 6 – 
7, del D.Lgs. 163/2006, nel caso in cui gli stessi subiscano variazioni in aumento o diminuzione 
superiori al 10% rispetto al prezzo rilevato dal Ministero competente nell’anno di presentazione 
dell’offerta, con apposito decreto. Ai sensi dell’art. 133, comma 6bis, la compensazione dei prezzi 
deve essere richiesta dall’appaltatore, a pena di decadenza, con apposita istanza, entro 60 giorni 
dalla pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale del decreto ministeriale di cui al precedente periodo. 
Le modalità per il calcolo ed il pagamento della compensazione sono disciplinate dall’art 171 del 
regolamento. 

Art. 24 - Cessione del contratto e cessione dei crediti 

1. E’ vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo di diritto. 

2. E’ ammessa la cessione dei crediti, ai sensi del combinato disposto dell’articolo 117, comma 
1, del D.Lgs. 163/2006 e della legge 21 febbraio 1991, n. 52, con le condizioni e le modalità 
prescritte dall’art. 117. 

3. Il cessionario assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della 
Legge 136/2010 e ss.mm.ii. In particolare, il cessionario è tenuto ad indicare il CIG (e, ove 
obbligatorio ex art. 13 L. 3/2003, il CUP) e ad effettuare i pagamenti all’operatore economico 
cedente sui conti correnti dedicati mediante strumenti che consentano la piena tracciabilità 
dei flussi finanziari. 

Art. 25 – Obblighi relativi alla tracciabilità dei flussi finanziari 

1. Il contratto di cessione deve riportare, a pena di nullità assoluta, un’apposita clausola con la 
quale l’appaltatore assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 
della Legge 136/2010 e ss.mm.ii. 

2. In particolare, l’appaltatore, il subappaltatore ed il subcontraente della filiera delle imprese 
interessati a qualsiasi titolo al lavoro in oggetto dovranno utilizzare uno o più conti correnti 
bancari o postali dedicati, anche non in via esclusiva. I soggetti di cui sopra dovranno 
comunicare alla stazione appaltante gli estremi identificativi dei conti correnti dedicati, entro 
sette giorni dalla loro apertura o, nel caso di conti correnti già esistenti, dalla loro prima 
utilizzazione in operazioni finanziarie relative alla presente commessa, nonché nello stesso 
termine, le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare su di essi. Dovrà 
altresì essere tempestivamente comunicata ogni modifica relativa ai dati trasmessi. 

3. Tutti i movimenti finanziari relativi al presente appalto dovranno essere registrati sui conti 
correnti dedicati e, salvo quanto previsto dal comma 3 art. 3 L. 136/2010, dovranno essere 
effettuati esclusivamente tramite bonifico bancario o postale ovvero con altri strumenti di 
pagamento idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni. Il mancato utilizzo del 
bonifico bancario o postale ovvero degli altri strumenti idonei a consentire la piena 
tracciabilità delle operazioni costituisce causa di risoluzione del contratto. 

4. Gli strumenti di pagamento dovranno riportare, in relazione a ciascuna transazione, il Codice 
Identificativo di gara (CIG) attribuito dalla Autorità per la Vigilanza sui contratti pubblici e il 
codice unico di progetto (CUP) relativo all’investimento pubblico, ove obbligatorio ex art. 13 
L. 3/2003.  
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5. L’appaltatore è tenuto altresì ad inserire nei contratti con i subappaltatori e i subcontraenti 
della filiera delle imprese, a qualsiasi titolo interessati, a pena di nullità assoluta, un’apposita 
clausola con la quale ciascuno di essi assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di 
cui alla citata legge. A tal fine, è fatto obbligo all’appaltatore di comunicare alla Stazione 
Appaltante l’elenco di tutti i sub-contratti stipulati per l'esecuzione, anche non esclusiva, 
dell'appalto, il nome del sub-contraente, l'importo del contratto, l'oggetto del lavoro, servizio 
o fornitura affidati, nonché di trasmettere copia dei relativi contratti, onde consentire la 
verifica da parte della Stazione Appaltante. 

6. L’appaltatore si impegna a dare immediata comunicazione alla Stazione appaltante ed alla 
Prefettura – Ufficio Territoriale del Governo della Provincia di Milano della notizia 
dell’inadempimento della propria controparte (subappaltatore/subcontraente) agli obblighi di 
tracciabilità finanziaria. 

7. Il mancato rispetto delle disposizioni in materia di tracciabilità dei flussi finanziari comporta 
l’applicazione delle sanzioni previste ex art. 6 della L. 136/2010 e ss.mm.ii., oltre alla nullità 
ovvero alla risoluzione del contratto nei casi espressamente previsti dalla succitata Legge. 

CAPO 5 - CONTABILIZZAZIONE E LIQUIDAZIONE DEI LAVORI 

Art. 26 – Accertamento e misurazione dei lavori 

La Direzione Lavori potrà procedere in qualunque momento all'accertamento ed alla misurazione 
delle opere compiute; ove l'Appaltatore non si presentasse ad eseguire in contraddittorio tali 
operazioni, gli sarà assegnato un termine perentorio, scaduto il quale i maggiori oneri che si 
dovessero per conseguenza sostenere gli verranno senz'altro addebitati. In tal caso inoltre, 
l'Appaltatore non potrà avanzare alcuna richiesta per eventuali ritardi nella contabilizzazione o 
nell'emissione dei certificati di pagamento. 

Art. 27 – Contabilizzazione lavori a misura 

1. La misurazione e la valutazione dei lavori sono effettuate secondo le specificazioni date nelle 
norme del capitolato speciale e nell’enunciazione delle singole voci in elenco; in caso diverso 
sono utilizzate per la valutazione dei lavori le dimensioni nette delle opere eseguite rilevate in 
loco, senza che l’appaltatore possa far valere criteri di misurazione o coefficienti moltiplicatori 
che modifichino le quantità realmente poste in opera. 

2. Non sono comunque riconosciuti nella valutazione delle opere ingrossamenti o aumenti 
dimensionali di alcun genere se non saranno stati preventivamente autorizzati dal direttore 
dei lavori. 

3. Nel corrispettivo per l’esecuzione dei lavori s’intende sempre compresa ogni spesa occorrente 
per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal capitolato speciale d’appalto e 
secondo i tipi indicati e previsti negli atti progettuali.  

4. La contabilizzazione delle opere e delle forniture verrà effettuata applicando alle quantità 
eseguite i prezzi unitari desunti dall’elenco prezzi unitari previsto per l’esecuzione 
dell’appalto.  

5. La contabilizzazione degli oneri per la sicurezza è effettuata dalla Direzione lavori sulla base 
del preventivo assenso espresso dal coordinatore per la sicurezza in fase esecutiva, ove 
nominato: 

- in percentuale secondo gli stati di avanzamento rapportati all’importo contrattuale, per la 
parte forfetaria; 

- a misura, applicando i prezzi previsti in capitolato alle effettive quantità eseguite. 

Art. 28 - Valutazione dei manufatti e dei materiali a piè d’opera 

Ai sensi dei commi dell’art. 180 del Regolamento, é ammessa la contabilizzazione di materiali 
provvisti a piè d’opera, destinati ad essere impiegati in opere definitive facenti parte dell’appalto 
ed accettati dal Direttore dei lavori, nella misura massima del 50% del relativo valore economico, 
da valutarsi a prezzo di contratto. 
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Art. 29 - Tenuta della contabilità  

Ai fini della tenuta della contabilità è consentito l’utilizzo di programmi informatizzati, non sono 
richieste la numerazione e la bollatura del registro, in deroga a quanto previsto dall’art. 211, 
comma 4 del Regolamento e si applicano le disposizioni di cui all’art. 183 del medesimo. 

CAPO 6 - CAUZIONI  E  GARANZIE 

Art. 30 – Garanzia provvisoria 

La garanzia provvisoria è indicata nel bando di gara o lettera di invito nelle modalità previste 
dall’art. 75 del D.Lgs 163/2006 nelle forme di cauzione o di fideiussione. 

Art. 31 – Cauzione definitiva 

1. Ai sensi dell’articolo 113, comma 1, del D.Lgs. 163/2006, è richiesta una garanzia 
fidejussoria, a titolo di cauzione definitiva, pari al 10 per cento dell’importo contrattuale. In 
caso di aggiudicazione con ribasso  superiore al 10 per cento, la garanzia fidejussoria è 
aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10 per cento; ove il 
ribasso sia superiore al 20 per cento, l'aumento è di due punti percentuali per ogni punto di 
ribasso superiore al 20 per cento. 

2. La garanzia fidejussoria definitiva è prestata mediante polizza bancaria o assicurativa 
fideiussoria, anche rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell'elenco speciale di cui 
all'art. 107 del D.Lgs. 01.09.1993, n. 385, che svolgono in via esclusiva o prevalente attività 
di rilascio di garanzie, a ciò autorizzati dal Ministero dell’Economia e delle Finanze in 
conformità alla scheda tipo 1.2 del D.M. 12.03.04 n. 123, in osservanza delle clausole di cui 
allo schema tipo 1.2 del medesimo decreto, integrata con la clausola della rinuncia 
all’eccezione di cui all’articolo 1957, comma 2, del codice civile., in osservanza di quanto 
disposto dall’art. 113 del Codice. Essa è presentata in originale alla Stazione appaltante prima  
della formale sottoscrizione del contratto 

3. La cauzione viene prestata a garanzia dell’adempimento di tutte le obbligazioni del contratto 
e del risarcimento dei danni derivanti dall’eventuale inadempimento delle obbligazioni stesse, 
nonché a garanzia del rimborso delle somme pagate in più all’appaltatore rispetto alle 
risultanze della liquidazione finale, salva comunque la risarcibilità del maggior danno.  

4. La stazione appaltante ha il diritto di valersi della cauzione per l’eventuale maggiore spesa 
sostenuta per il completamento dei lavori nel caso di risoluzione del contratto disposta in 
danno dell’appaltatore. La stazione appaltante ha il diritto di valersi della cauzione per 
provvedere al pagamento di quanto dovuto all’appaltatore per le inadempienze derivanti dalla 
inosservanza di norme e prescrizioni del contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla 
tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori comunque 
presenti in cantiere. 

5. La garanzia fidejussoria è tempestivamente reintegrata qualora, in corso d’opera, sia stata 
incamerata, parzialmente o totalmente, dall’Amministrazione ed in caso di inottemperanza la 
reintegrazione si effettua a valere sui ratei di prezzo da corrispondere all’appaltatore.  

6. La mancata costituzione della garanzia determina la decadenza dell’affidamento e 
l’acquisizione della cauzione provvisoria da parte della stazione appaltante che aggiudica 
l’appalto al concorrente che segue nella graduatoria ai sensi dell’art. 113, comma 4, del 
D.Lgs. 163/2006. 

7. In caso di raggruppamenti temporanei le garanzie fideiussorie sono presentate con le 
modalità previste dall’art. 128 del D.P.R. n. 207/2010. 

Art. 32 – Riduzione delle garanzie 

1. Ai sensi dell’art. 40, comma 7, dell’art. 75, comma 7, e dell’art. 113, comma 1, del Codice, 
l'importo della garanzia provvisoria di cui all’articolo 30 e della garanzia fideiussoria di cui 
all’art. 31 è ridotto al 50 per cento per i concorrenti in possesso della certificazione di qualità 
conforme alle norme europee della serie UNI EN ISO 9000. 

2. In caso di raggruppamento temporaneo di concorrenti le riduzioni di cui al presente articolo 
sono accordate qualora tutti gli operatori economici facenti parte del raggruppamento siano in 
possesso delle certificazioni di cui al comma 1. Per il solo raggruppamento verticale la 
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riduzione è applicabile ai soli operatori economici certificati per la quota parte ad essi 
riferibile. 

3. In caso di avvalimento ai sensi dell’art. 49 del codice, per poter beneficiare della riduzione di 
cui al commi 1, il requisito della certificazione di qualità deve essere posseduto in ogni caso 
dall’impresa partecipante ed aggiudicataria, indipendentemente dalla circostanza che sia 
posseduto dall’impresa ausiliaria. 

Art. 33 – Fideiussione a garanzia del pagamento della rata di saldo 

1. Il pagamento della rata di saldo è subordinato, ai sensi dell’art. 124 comma 3 del 
Regolamento, alla costituzione di garanzia fidejussoria bancaria e assicurativa di importo pari 
alla rata di saldo da corrispondere. 

2. Al pagamento della rata di saldo si procederà con le modalità previste all’art. 20 del presente 
Capitolato. 

3. Il pagamento della rata di saldo non costituisce presunzione di accettazione dell’opera ai sensi 
dell’art. 1666 comma 2 del Codice Civile. 

Art. 34 - Assicurazione a carico dell’impresa 

1. Ai sensi dell'articolo 129, comma 1, D.Lgs. 163/2006, e dell’art. 125 del Regolamento, 
l'appaltatore è obbligato a produrre, almeno 10 giorni prima della consegna dei lavori, una 
polizza assicurativa conforme allo Schema Tipo 2.3 del D.M. 12.3.2004 n. 123 che tenga 
indenne la Stazione appaltante da tutti i rischi di esecuzione e a garanzia della responsabilità 
civile per danni causati a terzi nell'esecuzione dei lavori. La polizza assicurativa è prestata da 
un'impresa di assicurazione autorizzata alla copertura dei rischi ai quali si riferisce l'obbligo di 
assicurazione.  

2. La copertura delle predette garanzie assicurative decorre dalla data di consegna dei lavori e 
cessa alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare 
esecuzione e comunque decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal 
relativo certificato.  

La polizza assicurativa contro tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati 
(C.A.R.) deve coprire tutti i danni subiti dalla Stazione appaltante a causa del 
danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti e opere o monumenti, anche 
preesistenti, e l’importo assicurato deve essere almeno pari all’importo di contratto 
maggiorato dell'IVA. 

3. Ai sensi dell’art. 125 del D.P.R. 207/2010, si precisa che tale polizza assicurativa dovrà 
prevedere la copertura assicurativa per danni di esecuzione, per responsabilità civile verso 
terzi e garanzia di manutenzione per un importo non inferiore a Euro 1.500.000,00. 

4. Le garanzie di cui al presente articolo, prestate dall'appaltatore coprono senza alcuna riserva 
anche i danni causati dalle imprese subappaltatrici e subfornitrici.  

5. In caso di raggruppamenti temporanei le garanzie assicurative sono presentate con le 
modalità previste dall’art. 128 del D.P.R. n. 207/2010. 

Art. 35 - Danni di forza maggiore 

1. Non verrà accordato all’appaltatore alcun indennizzo per danni che si verificassero nel corso 
dei lavori se non in casi di forza maggiore. I danni di forza maggiore saranno accertati con la 
procedura stabilita dall’art. 166 del D.P.R. 207/2010. La segnalazione deve essere effettuata 
dall’Appaltatore entro il termine perentorio di 5 giorni da quello in cui si è verificato l’evento.  

2. Il compenso sarà limitato all'importo dei lavori necessari per le riparazioni, valutati a prezzi 
ed alle condizioni di contratto con l’esclusione dei danni e delle perdite di materiali non ancora 
posti in opera, di utensili, attrezzature di cantiere e mezzi d'opera. 

3. Nessun compenso sarà dovuto quando a determinare il danno abbia concorso la colpa o la 
negligenza dell'Appaltatore o delle persone delle quali esso e' tenuto a rispondere. 

4. Resteranno altresì a totale carico dell'Appaltatore i danni subiti da tutte quelle opere non 
ancora misurate, ne' regolarmente inserite nei libretti contabili e da tutti i materiali 
approvvigionati in cantiere, (anche se compresi negli stati di avanzamento dei lavori già 
emessi) e non posti in opera. 
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CAPO 7 - DISPOSIZIONI PER L’ESECUZIONE 

Art. 36 - Variazione dei lavori 

1. La Stazione appaltante si riserva la facoltà di introdurre nelle opere oggetto dell’appalto 
quelle varianti che a suo insindacabile giudizio ritenga opportune, senza che per ciò 
l’appaltatore possa pretendere compensi all’infuori del pagamento a conguaglio dei lavori 
eseguiti in più o in meno con l’osservanza delle prescrizioni ed entro i limiti stabiliti 
dall'articolo 132 del D.Lgs. 163/2006 e dagli articoli 161, 162 e 43 comma 8  del D.P.R. n. 
207/2010. 

2. Non sono riconosciute varianti al progetto esecutivo, prestazioni e forniture extra contrattuali 
di qualsiasi genere, eseguite senza preventivo ordine scritto della direzione lavori. 

3. Qualunque reclamo o riserva che l’appaltatore si credesse in diritto di opporre, deve essere 
presentato per iscritto alla direzione lavori prima dell’esecuzione dell’opera oggetto della 
contestazione. Non sono prese in considerazione domande di maggiori compensi su quanto 
stabilito in contratto, per qualsiasi natura o ragione, qualora non vi sia accordo preventivo 
scritto prima dell’inizio dell’opera oggetto di tali richieste. 

4. Non sono considerati varianti ai sensi del comma 1 gli interventi disposti dal direttore dei 
lavori per risolvere aspetti di dettaglio, che siano contenuti nei limiti di cui all’art. 132, 
comma 3, primo periodo. 

5. Sono ammesse, nell’esclusivo interesse dell’amministrazione, le varianti, in aumento o in 
diminuzione, finalizzate al miglioramento dell’opera e/o alla sua funzionalità, sempre che non 
comportino modifiche sostanziali e siano motivate da obbiettive esigenze derivanti da 
circostanze sopravvenute e imprevedibili al momento della stipula del contratto, nei limiti di 
cui all’art. 132, comma 3, secondo periodo. 

6. Qualora, nelle ipotesi previste dall’articolo 132, comma 1, del D.Lgs 163/2006,  l’importo 
delle variazioni dei lavori rientri entro il limite del 20% dell’importo dell’appalto, la perizia di 
variante o suppletiva è accompagnata da un atto di sottomissione che l’esecutore è tenuto a 
sottoscrivere  in segno di accettazione o di motivato dissenso. Nel caso invece di eccedenza 
rispetto a tale limite la perizia è accompagnata da un atto aggiuntivo al contratto principale, 
sottoscritto dall’esecutore in segno di accettazione, nel quale sono riportate le condizioni alle 
quali, in relazione a quanto disposto dal comma 13 dell’articolo 161 del D.P.R. n. 207 del 
2010, è condizionata tale accettazione. Ai fini della determinazione del 20% trova 
applicazione il comma 14 dell’articolo 161 del D.P.R. n. 207 del 2010. 

7. Per i cantieri in in cui vi è l’obbligo di nomina o in cui è stato comunque nominato il 
coordinatore per la progettazione contestualmente all’affidamento dell’incarico di 
progettazione ex art. 90 Decreto Legislativo n. 81 del 2008, la variante deve comprendere, 
ove ritenuto necessario dal coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione, l’adeguamento 
del piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’art. 41, nonché l’adeguamento dei piani 
operativi di cui all’art. 42. 

Art. 37 – Varianti per errori od omissioni progettuali 

1. Qualora, per il manifestarsi di errori od omissioni imputabili alle carenze del progetto che 
possano pregiudicare, in tutto o in parte, la realizzazione dei lavori ovvero la loro efficacia, si 
rendessero necessarie varianti, che sotto il profilo economico eccedano il quinto dell’importo 
originario del contratto, la Stazione appaltante procede alla risoluzione del contratto con 
indizione di una nuova gara alla quale è invitato anche l’appaltatore originario. 

2. In tal caso la risoluzione del contratto comporta il pagamento dei lavori eseguiti, dei materiali 
utili e del 10 per cento dei lavori non eseguiti, fino a quattro quinti dell’importo del contratto 
originario. 

3. Nei casi di cui al presente articolo i titolari dell'incarico di progettazione sono responsabili dei 
danni subiti dalla Stazione appaltante; ai fini del presente articolo si considerano errore od 
omissione di progettazione l'inadeguata valutazione dello stato di fatto, la mancata od 
erronea identificazione della normativa tecnica vincolante per la progettazione, il mancato 
rispetto dei requisiti funzionali ed economici prestabiliti e risultanti da prova scritta, la 
violazione delle norme di diligenza nella predisposizione degli elaborati progettuali. 
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Art. 38 - Prezzi applicabili ai nuovi lavori e nuovi prezzi 

1. Le eventuali variazioni sono valutate mediante l'applicazione dei prezzi unitari di cui all’Elenco 
Prezzi utilizzato per la stesura del computo metrico, come determinati ai sensi del precedente 
articolo 3, commi 3 e 4. 

2. I prezzi contenuti nell’Elenco Prezzi sono comprensivi di tutte le spese e degli oneri derivanti 
dall’esecuzione dell’operazione incluse le spese generali, l’utile della Ditta, le spese di 
allestimento dei cantieri mobili e gli oneri per la formazione e sicurezza del personale e non 
potranno essere contestati o modificati. 

3. Qualora tra i prezzi unitari di cui all’elenco prezzi come determinati ai sensi del precedente 
articolo 3, commi 3 e 4, non siano previsti prezzi per i lavori in variante, si procede alla 
formazione di nuovi prezzi, con i criteri e le modalità di cui all’articolo 163 del D.P.R. n. 
207/2010 desumendoli, laddove possibile, da:  

“Listino prezzi per l’esecuzione di opere pubbliche e manutenzioni 2015” del 
Comune di Milano con applicazione di uno sconto pari al 10%, utilizzando i prezzi ribassati 
della stessa percentuale dell’offerta con  applicazione del ribasso d’asta contrattuale. 

Di detti elenchi verrà tenuto come riferimento prioritario quello di cui al punto a); in caso di 
mancanza di voci relative a lavorazioni o forniture in tale elenco, ci si riferirà in ordine 
all’elenco di cui al punto b). 

CAPO 8 - DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA 

Art. 39 - Norme di sicurezza generali 

1. I lavori appaltati devono svolgersi nel pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di 
prevenzioni, infortuni e igiene del lavoro e, in ogni caso, in condizioni di permanente 
sicurezza e igiene nel rispetto del D.Lgs. 81/2008 e successive modifiche ed integrazioni. 

2. Ai fini dell’applicazione dell’art. 26 del D.Lgs. 81/2008, il Comune indica l’Azienda ASL 3 
Monza - Servizio 1 - Presidio di Via Oslavia ,1 - Sesto San Giovanni per l’ottenimento di 
informazioni circa gli obblighi relativi alle vigenti disposizioni in materia di protezione delle 
condizioni di lavoro applicabili nel corso dell’esecuzione del contratto. 

3. L’appaltatore è altresì obbligato ad osservare scrupolosamente le disposizioni dei Regolamenti 
di Igiene e di Edilizia, per quanto attiene la gestione del cantiere. 

4. L’appaltatore non può iniziare o continuare i lavori qualora sia in difetto nell’applicazione di 
quanto stabilito nel presente Capo 8. 

Art. 40 - Sicurezza sul luogo di lavoro 

1. L’appaltatore è obbligato ad osservare e a far osservare le misure generali di tutela di cui agli 
articoli 15, 17, 18, 19 e 20 del decreto n. 81 del 2008, all’allegato XIII allo stesso decreto, 
nonché le disposizioni dello stesso decreto applicabili alle lavorazioni previste nel cantiere. 

2. L’appaltatore è obbligato ad assicurare e curare il pieno rispetto di tutte le norme vigenti in 
materia di prevenzione degli infortuni e di igiene del lavoro  secondo le disposizioni degli 
articoli da 108 a 155 del Decreto n. 81 del 2008 e degli allegati  XVII, XVIII, XIX, XX, XXII, 
XXIV, XXV, XXVI, XXVII, XXVIII, XXIX, XXX, XXXI, XXXII, XXXIII, XXXIV, XXXV e XLI, allo 
stesso decreto. 

3. Ai sensi degli articoli 18, comma 1, lettera u), 20, comma 3 e 26, comma 8, del Decreto n. 81 
del 2008, l’appaltatore è obbligato a fornire a ciascun soggetto occupato in cantiere una 
apposita tessera di riconoscimento, impermeabile ed esposta in forma visibile, corredata di 
fotografia, contenente le generalità del lavoratore e l’indicazione del datore di lavoro. 
L’appaltatore risponde dello stesso obbligo anche per il personale dei subappaltatori 
autorizzati. I lavoratori sono tenuti ad esporre detta tessera di riconoscimento. Agli stessi 
obblighi devono ottemperare anche i lavoratori autonomi che esercitano direttamente la 
propria attività nei cantieri e il personale presente occasionalmente in cantiere che non sia 
dipendente dell’appaltatore o degli eventuali subappaltatori (soci, artigiani di ditte individuali 
senza dipendenti, professionisti, fornitori esterni e simili); tutti i predetti soggetti devono 
provvedere in proprio. 

4. La violazione degli obblighi di cui al comma 2 comporta l’applicazione, da parte delle autorità 
competenti, in capo al datore di lavoro, della sanzione amministrativa da euro 100 ad euro 
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500 per ciascun lavoratore. Il lavoratore munito della tessera di riconoscimento di cui al 
comma 5 che non provvede ad esporla è punito da parte delle autorità competenti, con la 
sanzione amministrativa da euro 50 a euro 300. 

Art. 41 – Piani di sicurezza (P.S.S. e P.S.C.) 

1. Per cantieri non obbligati alla nomina del coordinatore per la progettazione è fatto obbligo 
all’appaltatore di predisporre, entro trenta giorni dall’aggiudicazione e comunque prima della 
consegna dei lavori, il piano sostitutivo delle misure per la sicurezza fisica dei lavoratori di cui 
all’art. 131, comma 2, lettera b) del Codice dei contratti, e al punto 3.1. dell’allegato XV al 
decreto n. 81 del 2008. Tale piano è consegnato alla Stazione Appaltante e messo a 
disposizione delle autorità competenti preposte alle verifiche ispettive di controllo dei cantieri. 
’appaltatore può, nel corso dei lavori, apportare motivate modifiche al piano di sicurezza 
sostitutivo delle misure per la sicurezza fisica dei lavoratori di cui al punto 3.1 dell’allegato XV 
al decreto n. 81 del 2008, purché si tratti di renderlo coerente a nuove situazioni oggettive 
oppure di concreti e dimostrati miglioramenti alle misure di sicurezza. Qualora prima della 
stipulazione del contratto o nel corso dei lavori si verifichi la presenza di pluralità di più 
imprese per cui si renda obbligatoria la redazione del piano di sicurezza e coordinamento, 
trova applicazione quanto previsto ai successivi commi 2 e 3. L’appaltatore è obbligato ad 
osservare scrupolosamente e senza riserve o eccezioni il piano di sicurezza e di 
coordinamento eventualmente predisposto nel corso dei lavori dal coordinatore per la 
sicurezza in fase di esecuzione ai sensi del combinato disposto degli articoli 90, comma 5, e 
92, comma 2, del decreto n. 81 del 2008. 

2. L’appaltatore deve produrre al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione espressa 
accettazione del Piano di Sicurezza e coordinamento ovvero può presentare al coordinatore 
per la sicurezza in fase di esecuzione una o più proposte motivate di modificazione o di 
integrazione al piano di sicurezza di coordinamento, nei seguenti casi: 

a) per adeguarne i contenuti alle proprie tecnologie ovvero quando ritenga di poter meglio 
garantire la sicurezza nel cantiere sulla base della propria esperienza, anche in seguito alla 
consultazione obbligatoria e preventiva dei rappresentanti per la sicurezza dei propri 
lavoratori o a rilievi da parte degli organi di vigilanza; 

b) per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della 
salute dei lavoratori eventualmente disattese nel piano di sicurezza, anche in seguito a 
rilievi o prescrizioni degli organi di vigilanza. 

3. L'appaltatore ha il diritto che il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione si pronunci 
tempestivamente, con atto motivato da annotare sul giornale dei lavori, sull’accoglimento o il 
rigetto delle proposte presentate; le decisioni del coordinatore sono vincolanti per 
l'appaltatore. 

4. Qualora il coordinatore non si pronunci entro il termine di tre giorni lavorativi dalla 
presentazione delle proposte dell’appaltatore, nei casi di cui al comma 3, lettera a), le 
proposte si intendono accolte.  

5. Qualora il coordinatore non si sia pronunciato entro il termine di tre giorni lavorativi dalla 
presentazione delle proposte dell’appaltatore, prorogabile una sola volta di altri tre giorni 
lavorativi nei casi di cui al comma 3, lettera b), le proposte si intendono rigettate.  

6. Nei casi di cui al comma 3, lettera a), l’eventuale accoglimento delle modificazioni e 
integrazioni non può in alcun modo giustificare variazioni o adeguamenti dei prezzi pattuiti, 
né maggiorazioni di alcun genere del corrispettivo.  

7. Nei casi di cui al comma 3, lettera b), qualora l’eventuale accoglimento delle modificazioni e 
integrazioni a seguito di gravi errori ed omissioni, comporti significativi maggiori oneri a 
carico dell'impresa, e tale circostanza sia debitamente provata e documentata, trova 
applicazione la disciplina delle varianti. Il presente comma non trova applicazione laddove le 
proposte dell’Appaltatore sono intese ad integrare il piano ai sensi della lettera a) comma 2 
dell’art. 131 del D.Lgs. 163/2006. 

8. L’appaltatore ha altresì l’obbligo di trasmettere alla Stazione Appaltante, prima dell’inizio dei 
lavori, il documento di valutazione dei rischi di cui al combinato disposto degli articoli 17, 
comma 1, lettera a), e 28, commi 1, 1-bis, 2 e 3, del Decreto n. 81 del 2008, ove necessario. 
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Art. 42 – Piano operativo di sicurezza 

1. L'appaltatore, entro 30 giorni dall'aggiudicazione e comunque prima dell’inizio dei lavori, deve 
predisporre e consegnare al direttore dei lavori o, se nominato, al coordinatore per la 
sicurezza nella fase di esecuzione, un piano operativo di sicurezza per quanto attiene alle 
proprie scelte autonome e relative responsabilità nell'organizzazione del cantiere e 
nell'esecuzione dei lavori redatto ai sensi dell’articolo 131 comma 2 lettera c) del Codice dei 
contratti, dell’articolo 89 comma 1 lettera h) del decreto n. 81 del 2008 e del punto 3.2 
dell’allegato XV al predetto decreto. Il piano operativo di sicurezza costituisce piano 
complementare di dettaglio del piano di sicurezza e di coordinamento di cui al precedente 
articolo 41.  

2. Inoltre ai sensi dell’art. 96 comma 2 del D.lgs n. 81/2008 e s.m.i., la redazione ed 
accettazione da parte di ciascun datore di lavoro delle imprese esecutrice dei citati piani di 
sicurezza (P.S.S. e P.O.S.) costituisce, limitatamente al singolo cantiere interessato, 
adempimento alle disposizioni di cui all’art. 17, c. 1, lett. a), all’art. 26, c.1, lettera b), 2, 3 e 
5 e all’art. 29, c. 3 del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. 

Art. 43 – Osservanza e attuazione dei piani di sicurezza 

1. L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all'articolo 15 del 
Decreto n. 81 del 2008, con particolare riguardo alle circostanze e agli adempimenti descritti 
agli articoli da 88 a 104 e gli allegati da XVI a XXV dello stesso decreto. 

2. I piani di sicurezza devono essere redatti in conformità all’allegato XV al Decreto Legislativo 
n. 81 del 2008, nonché alla migliore letteratura tecnica in materia.  

3. L’appaltatore è tenuto a curare il coordinamento di tutte le imprese operanti nel cantiere, al 
fine di rendere gli specifici piani redatti dalle imprese subappaltatrici compatibili tra loro e 
coerenti con il piano presentato dall’appaltatore. In caso di associazione temporanea o di 
consorzio di imprese detto obbligo incombe all’impresa mandataria capogruppo. Il direttore 
tecnico di cantiere è responsabile del rispetto del piano da parte di tutte le imprese 
impegnate nell’esecuzione dei lavori. 

4. Il piano di sicurezza e di coordinamento o sostitutivo, ed il piano operativo di sicurezza 
formano parte integrante del contratto di appalto. Le gravi o ripetute violazioni dei piani 
stessi da parte dell’appaltatore, comunque accertate, previa formale costituzione in mora 
dell’interessato, costituiscono causa di risoluzione del contratto.  

5. Ai sensi dell’art. 118, comma 4, terzo periodo, del Codice dei contratti, l’appaltatore é 
solidalmente responsabile con i subappaltatori per gli adempimenti, da parte di quest’ultimo, 
degli obblighi di sicurezza. 

CAPO 9 - DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO 

Art. 44 – Subappalto e cottimo  

1. Tutte le lavorazioni, ai sensi dell’art. 118, comma 2, del D.Lgs. 163/2006, a qualsiasi sono 
scorporabili o subappaltabili a scelta del concorrente. I lavori affidati in subappalto non 
possono essere oggetto di ulteriore subappalto. 

2. L’affidamento in subappalto o in cottimo è consentito, previa autorizzazione della Stazione 
appaltante con modalità e condizioni indicate al citato art. 118 del D.Lgs 163/2006 e s.m.i. 
secondo le fattispecie definite all’art. 170 del Regolamento. 

3. Ai fini degli adempimenti previsti dall’art. 97 del D.Lgs n. 81/2008, il datore di lavoro 
dell’impresa affidataria trasmette alla Stazione Appaltante: 

- una dichiarazione relativa alla verifica dell’idoneità tecnica-professionale delle imprese 
esecutrici secondo le modalità di cui all’allegato XVII del citato D.Lgs 81/2008; 

- una dichiarazione relativa alla congruenza dei Piani Operativi di Sicurezza delle imprese 
esecutrici rispetto al proprio, da trasmettere altresì al coordinatore della sicurezza per 
l’esecuzione. 

4. Ai sensi dell’art. 6, comma 8, secondo periodo, del regolamento, in caso di ottenimento del 
DURC del subappaltatore negativo per due volte consecutive, la stazione appaltante 
pronuncia, previa contestazione degli addebiti al subappaltatore e assegnazione di un termine 
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non inferiore a quindici giorni per la presentazione delle controdeduzioni, la decadenza 
dell’autorizzazione al subappalto, dandone contestuale segnalazione all’Osservatorio.  

Art. 45 – Responsabilità in materia di subappalto 

1. L'appaltatore resta in ogni caso responsabile nei confronti della Stazione appaltante per 
l'esecuzione  delle opere oggetto di subappalto, sollevando la Stazione appaltante medesima 
da ogni pretesa dei subappaltatori o da richieste di risarcimento danni avanzate da terzi in 
conseguenza all’esecuzione di lavori subappaltati. 

2. Il direttore dei lavori e il responsabile del procedimento, nonché il coordinatore per 
l’esecuzione in materia di sicurezza di cui all’art. 92 del decreto n. 81 del 2008, provvedono a 
verificare, ognuno per la propria competenza, il rispetto da parte dei subappaltatori di tutte le 
condizioni previste dal precedente art. 44. 

3. Il subappalto non autorizzato comporta la segnalazione all’Autorità Giudiziaria ai sensi del 
decreto-legge 29 aprile 1995, n. 139, convertito dalla legge 28 giugno 1995, n. 246. 

Art. 46 – Pagamento dei subappaltatori 

1. La Stazione Appaltante non provvede al pagamento diretto dei subappaltatori e dei cottimisti 
salvo i casi previsti all’art. 48 del presente Capitolato;  

2. L’affidatario dovrà trasmettere alla stazione appaltante, entro venti giorni dalla data di 
ciascun pagamento effettuato nei suoi confronti, copia delle fatture quietanzate relative ai 
pagamenti da esso affidatario corrisposti al subappaltatore o cottimista, con l’indicazione delle 
ritenute di garanzia effettuate. Qualora l’affidatario non trasmetta le fatture quietanziate del 
subappaltatore o del cottimista entro il predetto termine, la stazione appaltante sospende 
l’emissione del successivo certificato di pagamento a favore dell’affidatario. 

3. La Stazione Appaltante non procederà all’emissione dei certificati di pagamento né del 
certificato di collaudo o di  regolare esecuzione se l’appaltatore non avrà ottemperato agli 
obblighi di cui al presente articolo. 

CAPO 10 - CONTROVERSIE, MANODOPERA, ESECUZIONE D'UFFICIO 

Art. 47 – Riserve e controversie 

1. Ai sensi dell’art.191 del regolamento, le riserve devono essere iscritte a pena di decadenza 
sul primo atto dell’appalto idoneo a riceverle, successivo all’insorgenza o alla cessazione del 
fatto che ha determinato il pregiudizio dell’appaltatore. Le riserve dell’appaltatore in merito 
alle sospensioni e riprese dei lavori, nel rispetto anche di quanto previsto dal comma 3 
dell’art. 159 del D.P.R. n. 207/2010 e dall’art. 15, comma 6, del presente capitolato, devono 
essere iscritte, a pena di decadenza, nei rispettivi verbali, all’atto della loro sottoscrizione. Le 
riserve in merito agli ordini di servizio devono essere iscritte, a pena di decadenza, nella copia 
dell’ordine firmata e restituita dall’appaltatore ai sensi dell’art. 152, comma 3, del 
regolamento. In ogni caso, sempre a pena di decadenza, le riserve devono essere iscritte 
anche nel registro di contabilità all’atto della firma immediatamente successiva all’ordine di 
servizio oggetto di riserve. Le riserve non espressamente confermate sul conto finale si 
intendono abbandonate. Le riserve devono essere formulate in modo specifico ed indicare con 
precisione le ragioni sulle quali esse si fondano. In particolare, le riserve devono contenere a 
pena di inammissibilità la precisa quantificazione delle somme che l’appaltatore ritiene gli 
siano dovute; qualora l’esplicazione e la quantificazione non siano possibili al momento della 
formulazione della riserva, l’appaltatore ha l’onere di provvedervi, sempre a pena di 
decadenza, entro il termine di quindici giorni fissato dall’articolo 190, comma 3, del 
regolamento. La quantificazione della riserva è effettuata in via definitiva, senza possibilità di 
successive integrazioni o incrementi rispetto all’importo iscritto. 

2. Ai sensi dell’articolo 240, commi 1 e 2, del Codice dei contratti, qualora, a seguito 
dell’iscrizione di riserve sui documenti contabili, l’importo economico dei lavori comporti 
incrementi rispetto all’importo contrattuale in misura superiore al 10 per cento di 
quest'ultimo, si applicano i procedimenti volti al raggiungimento di un accordo bonario 
disciplinati dal medesimo articolo. 

3. Ai sensi dell’art. 239 del d.Lgs. 163/2006, anche al di fuori dei casi in cui è previsto il 
procedimento di accordo bonario di cui all’at. 240 del medesimo decreto, le controversie 



 

Pagina 24 di 34 

relative ai diritti soggettivi derivanti dall’esecuzione del contratto possono sempre essere 
risolte mediante transazione nel rispetto del codice civile 

4. Per la definizione delle controversie non risolte sui diritti soggettivi derivanti dall’esecuzione 
del contratto, comprese quale conseguenti al mancato raggiungimento dell’accordo bonario di 
cui all’art. 240 del D.Lgs. 163/2006, è prevista la competenza del Giudice ordinario.  E’ fatta 
salva la facoltà, nell’ipotesi di reciproco e formale accordo delle parti, di avvalersi 
dell’arbitrato previsto dall’art. 241 e seguenti del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i.. 

5. Sulle somme contestate e riconosciute in sede amministrativa o contenziosa, gli interessi 
legali cominciano a decorrere 60 giorni dopo la data di sottoscrizione dell’accordo bonario, 
successivamente approvato dalla Stazione appaltante, ovvero dall’emissione del 
provvedimento esecutivo con il quale sono state risolte le controversie. 

6. Nel caso di contestazioni tra la stazione appaltante e l’appaltatore circa aspetti tecnici che 
possono influire sull’esecuzione dei lavori, compresi i casi di cui all’art. 161, comma 4, 
secondo periodo e all’art.167, comma 1, del regolamento, si applica la procedura prevista 
dall’art.164 del regolamento.  

7. Nelle more della risoluzione delle controversie l’appaltatore non può comunque rallentare o 
sospendere i lavori, né rifiutarsi di eseguire gli ordini impartiti dalla Stazione appaltante. 

8. Le riserve dell’appaltatore in merito alle sospensioni e riprese dei lavori, nel rispetto anche di 
quanto previsto dal comma 3 dell’art. 24 del DM 145/2000, devono essere iscritte, a pena di 
decadenza, nei rispettivi verbali, all’atto della loro sottoscrizione. 

9. Ai sensi dell’art. 240-bis, come modificato dal D.L. 70/2011 convertito nella legge n. 
106/2011, l’importo complessivo delle riserve non può in ogni caso essere superiore al venti 
per cento dell’importo contrattuale.  

10. Non possono inoltre essere oggetto di riserva gli aspetti progettuali che, ai sensi dell’art. 112 
del D.Lgs. 163/2006 e del D.P.R. 207/2010, siano stati oggetto di verifica. 

11. Il foro competente è quello di Milano. 

Art. 48 - Contratti collettivi e disposizioni sulla manodopera 

1. L’appaltatore è tenuto all’esatta osservanza di tutte le leggi, regolamenti e norme vigenti in 
materia, nonché eventualmente entrate in vigore nel corso dei lavori, e in particolare: 

a) nell’esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l’appaltatore si obbliga 
ad applicare integralmente il contratto nazionale di lavoro per gli operai dipendenti dalle 
aziende industriali edili e affini e gli accordi locali e aziendali integrativi dello stesso, in 
vigore per il tempo e nella località in cui si svolgono i lavori; 

b) l’appaltatore si obbliga altresì ad applicare il contratto e gli accordi predetti anche dopo la 
scadenza e fino alla loro sostituzione fermo   restando l’obbligo, fino alla chiusura del 
cantiere, di iscrizione alla Cassa Edile di Milano delle maestranze impiegate nell’appalto, 
nei termini previsti dagli articoli del presente capitolato e, se cooperativo, anche nei 
rapporti con i soci; 

c) i suddetti obblighi vincolano l’appaltatore anche qualora non sia aderente alle associazioni 
stipulanti o receda da esse e indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla 
struttura o dalle dimensioni dell’impresa stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica; 

d) è responsabile in rapporto alla Stazione appaltante dell’osservanza delle norme anzidette 
da parte degli eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi dipendenti, anche nei casi 
in cui il contratto collettivo non disciplini l’ipotesi del subappalto; il fatto che il subappalto 
non sia stato autorizzato non esime l’appaltatore dalla responsabilità, e ciò senza 
pregiudizio degli altri diritti della Stazione appaltante; 

e) è obbligato al regolare assolvimento degli obblighi contributivi in materia previdenziale, 
assistenziale, antinfortunistica e in ogni altro ambito tutelato dalle leggi speciali. 

2. In caso di  ottenimento da parte del responsabile del procedimento del documento unico di 
regolarità contributiva che segnali un’inadempienza contributiva relativa a uno o più soggetti 
impiegati nell’esecuzione del contratto la Stazione Appaltante  procede ai sensi dell’art. 4 del 
Regolamento 

3. In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente 
dell'esecutore o del subappaltatore o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi di cui 
all’articolo 118, comma 8, ultimo periodo del Codice, impiegato nell’esecuzione del contratto, 
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qualora l’appaltatore invitato a provvedervi, entro quindici giorni non vi provveda o non 
contesti formalmente e motivatamente la legittimità della richiesta, la Stazione Appaltante si 
riserva di procedere ai sensi dell’art. 5 del D.P.R. n. 207/2010 e s.m.i..  

4. In ogni momento il direttore dei lavori e, per il suo tramite, il responsabile del procedimento, 
possono richiedere all’appaltatore ed ai subappaltatori copia del libro unico, possono altresì 
richiedere i documenti di riconoscimento al personale presente in cantiere e verificarne la 
effettiva iscrizione nel libro unico dell’appaltatore o del subappaltatore autorizzato. 

Art. 49 - Risoluzione del contratto - Esecuzione d'ufficio dei lavori – Recesso 

1. La stazione appaltante procede alla risoluzione del contratto nei casi e con le modalità di cui 
agli artt. 135, 136, 137 e seguenti del D.Lgs. 163/2006. 

2. La Stazione appaltante si riserva comunque di risolvere il contratto mediante semplice lettera 
raccomandata con messa in mora di 15 giorni, senza necessità di ulteriori adempimenti, nei 
seguenti casi: 

a) frode nell'esecuzione dei lavori; 

b) inadempimento alle disposizioni del direttore dei lavori riguardo ai tempi di esecuzione 
o quando risulti accertato il mancato rispetto delle ingiunzioni o diffide fattegli, nei 
termini imposti dagli stessi provvedimenti; 

c) manifesta incapacità o inidoneità, anche solo legale, nell’esecuzione dei lavori; 

d) inadempienza accertata anche a carico dei subappaltatori alle norme di legge sulla 
prevenzione degli infortuni, la sicurezza sul lavoro e le assicurazioni obbligatorie del 
personale nonché alle norme previdenziali; 

e) sospensione dei lavori o mancata ripresa degli stessi da parte dell’appaltatore senza 
giustificato motivo; 

f) rallentamento dei lavori, senza giustificato motivo, in misura tale da pregiudicare la 
realizzazione dei lavori nei termini previsti dal contratto; 

g) subappalto abusivo, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del 
contratto o violazione di norme sostanziali regolanti il subappalto; 

h) non rispondenza dei beni forniti alle specifiche di contratto e allo scopo dell’opera;  

i) nel caso di mancato rispetto della normativa sulla sicurezza e la salute dei lavoratori di 
cui al decreto legislativo n. 81 del 2008 o dei piani di sicurezza di cui agli articoli 41 e 
42 del presente capitolato speciale, integranti il contratto, e delle ingiunzioni fatte 
all’impresa dal direttore dei lavori, dal responsabile del procedimento o dal 
coordinatore per la sicurezza;  

j) azioni o omissioni finalizzate ad impedire l’accesso al cantiere al personale ispettivo 
del Ministero del lavoro e della previdenza sociale o dell’ASL, oppure del personale 
ispettivo degli organismi paritetici, di cui all’art. 51 del decreto legislativo n. 81 del 
2008. 

 

3. Il contratto è altresì risolto di diritto, in caso di perdita da parte dell'appaltatore,dei requisiti 
per l'esecuzione dei lavori che inibiscono la capacità di contrattare con la pubblica 
amministrazione. 

4. Ai sensi dell’art. 6, comma 8, primo periodo, del regolamento, in caso di ottenimento di DURC 
dell’appaltatore negativo per due volte consecutive, la stazione appaltante procede, previa 
contestazione degli addebiti e assegnazione di un termine non inferiore a quindici giorni per la 
presentazione delle controdeduzioni, alla risoluzione del contratto. 

5. In relazione a quanto sopra, alla data comunicata dalla Stazione appaltante si fa luogo, in 
contraddittorio fra il direttore dei lavori e l'appaltatore o suo rappresentante ovvero, in  
mancanza di questi, alla presenza di due testimoni, alla redazione dello stato di consistenza 
dei lavori, all'inventario dei materiali, delle attrezzature e dei mezzi d’opera esistenti in 
cantiere, nonché, nel caso di esecuzione d’ufficio, all’accertamento di quali di tali materiali, 
attrezzature e mezzi d’opera debbano essere mantenuti a disposizione della Stazione 
appaltante per l’eventuale riutilizzo e alla determinazione del relativo costo. 

6. Nei casi di risoluzione del contratto e di esecuzione d'ufficio, come pure in caso di fallimento 
dell'appaltatore, i rapporti economici con questo o con il curatore sono definiti, con salvezza 
di ogni diritto e ulteriore azione della Stazione appaltante, nel seguente modo:  
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a) ponendo a base d’asta del nuovo appalto l’importo lordo dei lavori di completamento da 
eseguire d’ufficio in danno, risultante dalla differenza tra l’ammontare complessivo lordo 
dei lavori posti a base d’asta nell’appalto originario, eventualmente incrementato per 
perizie in corso d’opera oggetto di regolare atto di sottomissione o comunque approvate o 
accettate dalle parti, e l’ammontare lordo dei lavori eseguiti dall’appaltatore inadempiente 
medesimo; 

b) ponendo a carico dell’appaltatore inadempiente: 

i) l’eventuale maggiore costo derivante dalla differenza tra importo netto di 
aggiudicazione del nuovo appalto per il completamento dei lavori e l’importo netto 
degli stessi risultante dall’aggiudicazione effettuata in origine all’appaltatore 
inadempiente; 

ii) l’eventuale maggiore costo derivato dalla ripetizione della gara di appalto 
eventualmente andata deserta, necessariamente effettuata con importo a base d’asta 
opportunamente maggiorato; 

iii) l’eventuale maggiore onere per la Stazione appaltante per effetto della tardata 
ultimazione dei lavori, delle nuove spese di gara e di pubblicità, delle maggiori spese 
tecniche di direzione, assistenza, contabilità e collaudo dei lavori, dei maggiori 
interessi per il finanziamento dei lavori, di ogni eventuale maggiore e diverso danno 
documentato, conseguente alla mancata tempestiva utilizzazione delle opere alla data 
prevista dal contratto originario. 

7. Il contratto è altresì risolto qualora, per il manifestarsi di errori o di omissioni del progetto 
esecutivo che pregiudicano, in tutto o in parte, la realizzazione dell'opera ovvero la sua 
utilizzazione, si rendano necessari lavori suppletivi che eccedano il quinto dell'importo 
originario del contratto. In tal caso, proceduto all'accertamento dello stato di consistenza ai 
sensi del comma 3, si procede alla liquidazione dei lavori eseguiti, dei materiali utili e del 10 
per cento dei lavori non eseguiti, fino a quattro quinti dell'importo del contratto. 

8. La stazione appaltante potrà recedere dal contratto qualora, a seguito degli accessi ed 
accertamenti nel cantiere previsti dal D.P.R. 2 agosto 2010 n. 150, riceva dal Prefetto 
comunicazione del rilascio dell’informazione prevista all’art. 10 del D.P.R. 3.6.1998 n. 252, 
che evidenzi situazioni relative a tentativi di infiltrazione mafiosa a carico dell’appaltatore. In 
tal caso la stazione appaltante procederà al pagamento del valore delle opere già eseguite ed 
al rimborso delle spese sostenute per l’esecuzione del rimanente, nei limiti delle utilità 
conseguite (art. 11 dpr 252/1998). 

9. La stazione appaltante ha la facoltà di recedere dal contratto con le modalità indicate all’art. 
134 del D.Lgs n. 163/2006.  

CAPO 11 - DISPOSIZIONI PER L’ULTIMAZIONE 

Art. 50 - Ultimazione dei lavori e gratuita manutenzione 

1. L’appaltatore ha l’obbligo di comunicare formalmente per iscritto l’ultimazione dei lavori al 
direttore dei lavori, il quale procede ai necessari accertamenti in contraddittorio con 
l'esecutore e rilascia, senza ritardo alcuno dalla formale comunicazione, il certificato 
attestante l'avvenuta ultimazione. In ogni caso alla data di scadenza prevista dal contratto il 
direttore dei lavori redige in contraddittorio con l'esecutore un verbale di constatazione sullo 
stato dei lavori. 

2. Entro trenta giorni dalla data del certificato di ultimazione dei lavori il direttore dei lavori 
procede all’accertamento sommario della regolarità delle opere eseguite. In sede di 
accertamento sommario, senza pregiudizio di successivi accertamenti, sono rilevati e 
verbalizzati eventuali vizi e difformità di costruzione che l’impresa appaltatrice è tenuta a 
eliminare a sue spese nel termine fissato e con le modalità prescritte dal direttore dei lavori, 
fatto salvo il risarcimento del danno subito dall’ente appaltante. In caso di ritardo nel 
ripristino, si applica la penale per i ritardi prevista dall’apposito articolo di cui all’art. 16 del 
presente capitolato speciale, proporzionale all'importo della parte di lavori che direttamente e 
indirettamente traggono pregiudizio dal mancato ripristino e comunque all'importo non 
inferiore a quello dei lavori di ripristino. 

3. Dalla data del verbale di ultimazione dei lavori decorre il periodo di gratuita manutenzione; 
tale periodo cessa con l’approvazione del collaudo provvisorio o del certificato di regolare 
esecuzione da parte dell’ente appaltante. 
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4. Il certificato di ultimazione può disporre l’assegnazione di un termine perentorio, non 
superiore a sessanta giorni, per il completamento di lavorazioni di piccola entità ai sensi e per 
gli effetti del comma 2 dell’art. 199 del D.P.R. n. 207 del 2010. 

5. Resta inteso e confermato tra le parti che tali lavori di piccola entità ritenuti indifferibili alla 
conclusione del periodi cui al comma 4, ad insindacabile giudizio della Stazione Appaltante, 
saranno eseguiti direttamente dalla Stazione Appaltante medesima addebitandone la spesa 
all'Impresa Appaltatrice, ove questa non provveda nei termini che le verranno prescritti. 

6. Dalla data del verbale di ultimazione dei lavori decorrerà il periodo di garanzia e gratuita 
manutenzione ordinaria, delle strutture prefabbricate previste dal progetto ed oggetto 
d’appalto che resta convenuto ed accettato nella misura di 365 (trecentosessantacinque) 
giorni naturali e consecutivi. Resta inteso e confermato tra le parti che i lavori di gratuita 
manutenzione ritenuti indifferibili, ad insindacabile giudizio della Stazione Appaltante, saranno 
eseguiti direttamente dalla stessa Stazione Appaltante addebitandone la spesa all’Impresa 
Appaltatrice, ove questa non provveda nei termini che le verranno prescritti. 

Art. 51 - Termini per il collaudo o per l’accertamento della regolare esecuzione 

1. Il certificato di collaudo è sostituito dal certificato di regolare esecuzione  che deve essere 
emesso entro tre mesi dall’ultimazione dei lavori . Per appalti di importo superiore ai 
500.000,00 € e fino a € 1.000.000,00 è facoltà dell’Ente Appaltante sostituire il collaudo con 
il certificato di regolare esecuzione. Il certificato di regolare esecuzione ha carattere 
provvisorio ed assume carattere definitivo trascorsi due anni dalla data dell’emissione. 
Decorso tale termine, il certificato di regolare esecuzione si intende tacitamente approvato 
anche se l’atto formale di approvazione non sia intervenuto. 

2. Durante l’esecuzione dei lavori la Stazione appaltante può effettuare operazioni di collaudo o 
di verifica volte a controllare la piena rispondenza delle caratteristiche dei lavori in corso di 
realizzazione a quanto richiesto negli elaborati progettuali, nel capitolato speciale o nel 
contratto. 

3. Il pagamento della rata di saldo non costituisce presunzione di accettazione dell'opera ai sensi 
dell'art.1666 comma 20 del C.C. Salvo quanto disposto dall'art. 1669 del Codice Civile, 
l'appaltatore risponde per la difformità e i vizi dell'opera prima che il certificato di collaudo 
assuma carattere definitivo. I collaudi, anche se favorevoli, e l'accettazione delle opere, non 
esonerano l'Appaltatore dalle garanzie e responsabilità di legge ed in specie dalle garanzie 
per difformità e vizi dell'opera. A tali effetti, anche per la decorrenza del termine di cui 
all'ultimo capoverso dell'art. 1667 C.C., le opere appaltate si intendono consegnate 
definitivamente all'Appaltante solo al momento dell'approvazione del collaudo. 

4. Nel biennio di cui al comma 1, qualora  dovessero emergere vizi o difetti, il Responsabile del 
Procedimento provvederà ai sensi e nei modi di cui al comma 3 dell’art. 229 del Regolamento. 

Art. 52 - Presa in consegna dei lavori ultimati 

1. La Stazione appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere 
appaltate anche subito dopo l’ultimazione dei lavori, alle condizioni e con le modalità previste 
dall’art. 230 del DPR 207 del 2010. 

2. Qualora la Stazione appaltante si avvalga di tale facoltà, che viene comunicata all’appaltatore 
per iscritto, lo stesso appaltatore non può opporvisi per alcun motivo, né può reclamare 
compensi di sorta. 

3. Egli può però richiedere che sia redatto apposito verbale circa lo stato delle opere, onde 
essere garantito dai possibili danni che potrebbero essere arrecati alle opere stesse. 

4. La presa di possesso da parte della Stazione appaltante avviene nel termine perentorio fissato 
dalla stessa per mezzo del direttore dei lavori o per mezzo del responsabile del procedimento, 
in presenza dell’appaltatore o di due testimoni in caso di sua assenza. 

5. L’appaltatore, a conclusione di ogni lavorazione e comunque nel caso di presa in consegna 
provvisoria o definitiva o di collaudo, dovrà depositare la seguente documentazione (quando 
prevista dalle categorie dell’appalto) eventualmente integrata secondo arbitrio del 
collaudatore e secondo nuove e sopraggiunte disposizioni di legge: 

- Certificazione circa la corretta posa ed il corretto montaggio degli elementi installati in 
punti non ispezionabili. 

- Certificati del materiale bituminoso posato; 
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6. Qualora la Stazione appaltante non si trovi nella condizione di prendere in consegna le opere 
dopo l’ultimazione dei lavori, l’appaltatore non può reclamare la consegna ed è altresì tenuto 
alla gratuita manutenzione fino ai termini previsti dal presente capitolato speciale. 

7. In ogni caso, fino a quando non sia stato formalmente definito il trasferimento dell'opera e 
comunque non oltre il termine previsto per l’approvazione del collaudo, sull'appaltatore 
incombe ogni onere, anche finanziario, relativo alla conservazione ed alla manutenzione 
ordinaria delle opere, nelle condizioni ed il grado di efficienza e con le caratteristiche in base 
alle quali concepite e costruite. 

CAPO 12 - NORME FINALI 

Art. 53 - Oneri e obblighi a carico dell’appaltatore 

1. Oltre agli oneri di cui al capitolato generale d’appalto, al D.P.R. n. 207/2010 e al presente 
capitolato speciale, nonché a quanto previsto da tutti i piani per le misure di sicurezza fisica 
dei lavoratori, sono a carico dell’appaltatore gli oneri e gli obblighi che seguono: 

a) la fedele esecuzione dei lavori e del servizi ad esso correlato e degli ordini impartiti per 
quanto di competenza, dal direttore dei lavori, in conformità alle pattuizioni contrattuali, 
in modo che le opere eseguite risultino a tutti gli effetti collaudabili, esattamente conformi 
al progetto e a perfetta regola d’arte, richiedendo al direttore dei lavori tempestive 
disposizioni scritte per i particolari che eventualmente non risultassero dagli elaborati 
progettuali.  

b) i movimenti di terra e ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere attrezzato, in 
relazione alla entità dell’opera, con tutti i più moderni e perfezionati impianti per 
assicurare una perfetta e rapida esecuzione di tutte le opere prestabilite, ponteggi e 
palizzate, adeguatamente protetti, in adiacenza di proprietà pubbliche o private, la 
recinzione con solido steccato, nonché la pulizia, la manutenzione del cantiere stesso, 
l’inghiaiamento e la sistemazione delle sue strade, in modo da rendere sicuri il transito e 
la circolazione dei veicoli e dei pedoni; l’assunzione in proprio, tenendone indenne la 
Stazione appaltante, di ogni responsabilità risarcitoria e delle obbligazioni relative 
comunque connesse all’esecuzione delle prestazioni dell’impresa a termini di contratto; 

c) il mantenimento delle opere, fino all’emissione del certificato di collaudo provvisorio 
ovvero del certificato di regolare esecuzione, comprese la continuità degli scoli delle 
acque e del transito sugli spazi, pubblici e privati, adiacenti le opere eseguite; 

d) la pulizia quotidiana del cantiere e delle vie di transito e di accesso allo stesso, compreso 
lo sgombero, possibilmente giornaliero, e comunque a lavori ultimati, dei materiali di 
rifiuto (anche lasciati da altre ditte) delle attrezzature, delle opere provvisorie, dei 
materiali residuati, dei detriti, dei cumuli di terra e di quant’altro non utilizzato nelle 
opere. Compreso il conferimento dei rifiuti a discarica autorizzata; 

e) le spese, i contributi, i diritti, i lavori, le forniture e le prestazioni occorrenti per gli 
allacciamenti provvisori di acqua, energia elettrica, gas e fognatura, necessari per il 
funzionamento del cantiere e per l’esecuzione dei lavori, nonché le spese per le utenze e i 
consumi dipendenti dai predetti servizi; l’appaltatore si obbliga a concedere, con il solo 
rimborso delle spese vive, l’uso dei predetti servizi alle altre ditte che eseguono forniture 
o lavori per conto della Stazione appaltante, sempre nel rispetto delle esigenze e delle 
misure di sicurezza; 

f) la fornitura e manutenzione dei cartelli di avviso, di fanali, di segnalazioni regolamentari 
diurne e notturne nei punti prescritti e comunque previste dalle vigenti disposizioni di 
legge; 

g) l’idonea protezione dei materiali impiegati e messi in opera a prevenzione di danni di 
qualsiasi natura e causa, nonché la rimozione di dette protezioni a richiesta della 
direzione lavori; nel caso di sospensione dei lavori deve essere adottato ogni 
provvedimento necessario ad evitare deterioramenti di qualsiasi genere e per qualsiasi 
causa alle opere eseguite, restando a carico dell’appaltatore l’obbligo di risarcimento degli 
eventuali danni conseguenti al mancato   od insufficiente rispetto della presente norma; 

h) l'adozione - nell'esecuzione dell’appalto - dei provvedimenti, comprese le opere 
provvisionali, e delle cautele necessarie per garantire la vita e la incolumità degli operai, 
delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché evitare danni ai beni pubblici e 
privati. Ogni più ampia responsabilità  in caso di infortuni ricadrà pertanto sull'Appaltatore 
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restandone sollevata l'Amministrazione, nonché il personale preposto alla direzione e 
sorveglianza; 

i) la disciplina nei cantieri e la responsabilità di danni causati per negligenza degli operai 
nonché la cooperazione tra datori di lavoro ed eventuali lavoratori autonomi;    

j) la responsabilità dei danni procurati dal suo personale e dai suoi mezzi di trasporto e di 
lavoro quali rotture di recinzioni, cancelli, pilastri, zoccolature, cordonature, marciapiedi, 
pavimentazioni, chiusini, idranti ed impianti in genere; degli eventuali ingombri ai pozzetti 
stradali od ai cortili dovuti a materiali o rifiuti lasciati in sito; 

k) l’assicurazione contro gli incendi di tutte le opere del cantiere dall’inizio dei lavori fino al 
collaudo finale, comprendendo nel valore assicurato anche le opere eseguite da altre 
ditte;  

l) la sorveglianza diurna e notturna dei lavori, del cantiere e dei magazzini, anche se in 
questi vi siano materiali di proprietà dell’Ente Appaltante; 

m) i tracciamenti, i rilievi, le misurazioni, le indagini tecniche, necessari alle operazioni di 
consegna, verifica e contabilità dei lavori, comprese le spese per il personale e gli 
strumenti; 

n) il prelievo di campioni di calcestruzzo e barre d’armatura e profilati metallici nel numero 
indicato dalla Direzione Lavori e i costi delle relative prove presso un laboratorio 
autorizzato - ai sensi della legge 1086/1971 e s. m. e i. ; 

o) l’installazione e il mantenimento in perfetto stato di agibilità e nettezza delle baracche per 
il deposito dei materiali e per il ricovero del personale, nonché di un locale per la 
Direzione dei Lavori, se da questa richiesto, con le necessarie suppellettili; 

p) le precauzioni per impedire il danneggiamento delle piante esistenti attraverso la posa di 
recinzioni o altro sbarramento; 

q) il mantenimento della continuità degli scoli delle acque ed al transito sulle vie e sentieri 
pubblici o privati antistanti alle opere da eseguire; 

r) le spese per la fornitura di fotografie, nel numero e dimensioni di volta in volta indicate 
dalla D.L.; 

s) il coordinamento dei lavori con i sottoservizi interferenti, attivandosi presso gli Enti gestori 
per il tracciamento delle reti; 

t) la consegna dei formulari dei materiali di risulta. 

2. L’appaltatore è tenuto a richiedere, prima della realizzazione dei lavori, presso tutti i soggetti 
diversi dalla Stazione appaltante (ASL, Consorzi, rogge, privati, fornitori e gestori di servizi e 
reti) interessati direttamente o indirettamente ai lavori, tutti i permessi necessari e a seguire 
tutte le disposizioni emanate dai suddetti per quanto di competenza, in relazione 
all’esecuzione delle opere e alla conduzione del cantiere, con esclusione dei permessi e degli 
altri atti di assenso aventi natura definitiva e afferenti il lavoro pubblico in quanto tale. Per i 
lavori stradali non potrà essere richiesto alcun compenso aggiuntivo per l’esecuzione dei 
lavori previsti in presenza di traffico. 

Art. 54 - Obblighi speciali a carico dell’appaltatore 

1. L'appaltatore è obbligato: 

a) ad intervenire alle misure, le quali possono comunque essere eseguite alla presenza di 
due testimoni qualora egli, invitato non si presenti; 

b) a firmare i libretti delle misure, i brogliacci e gli eventuali disegni integrativi, sottopostogli 
dal direttore dei lavori, subito dopo la firma di questi; 

c) a consegnare al direttore lavori, con tempestività, le fatture relative alle lavorazioni e 
somministrazioni previste dal capitolato speciale d’appalto e ordinate dal direttore dei 
lavori che per la loro natura si giustificano mediante fattura; 

d) a consegnare al direttore dei lavori le note relative alle giornate di operai, di noli e di 
mezzi d'opera, nonché le altre provviste somministrate, per gli eventuali lavori previsti e 
ordinati in economia nonché a firmare le relative liste settimanali sottopostegli dal 
direttore dei lavori; 

e) all’inizio dei lavori l’appaltatore dovrà produrre alla D.L. un elenco nominativo degli operai 
da esso impiegati, o che intende impiegare. Per le opere appaltate (con specificazione 
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delle rispettive qualifiche), detto elenco dovrà  essere aggiornato a cura dell’appaltatore 
ad ogni eventuale variazione anche per effetto di subappalti autorizzati. Dovrà inoltre 
indicare il nominativo del Direttore di cantiere, cui intende affidare per tutta la durata dei 
lavori la direzione di cantiere, che dovrà essere un soggetto di comprovata competenza 
professionale e con l’esperienza necessaria per la conduzione delle opere da eseguire. 
L’appaltatore e tramite suo i subappaltatori, dovranno corredare l’elenco di cui sopra con 
copia del libro matricola. 

2. Per i lavori che possono modificare i confini di proprietà o comprometterne l’integrità, ad 
esempio per opere di urbanizzazione, opere stradali e simili, l’appaltatore è obbligato ai 
tracciamenti e ai riconfinamenti, nonché alla conservazione dei termini di confine, così come 
consegnati dalla direzione lavori su supporto cartografico o magnetico-informatico. 
L’appaltatore deve rimuovere gli eventuali picchetti e confini esistenti nel minor numero 
possibile e limitatamente alle necessità di esecuzione dei lavori. Prima dell'ultimazione dei 
lavori stessi e comunque a semplice richiesta della direzione lavori, l’appaltatore deve 
ripristinare tutti i confini e i picchetti di segnalazione, nelle posizioni inizialmente consegnate 
dalla stessa direzione lavori. 

3. Per lavori che comportano l’esecuzione di opere da interrare e non più ispezionabili, quali 
sottomurazioni, palificazioni, fognature profonde ecc., l’appaltatore deve produrre alla 
direzione dei lavori un’adeguata documentazione fotografica relativa alle lavorazioni di 
particolare complessità, o non più ispezionabili o non più verificabili dopo la loro esecuzione 
ovvero a richiesta della direzione dei lavori. La documentazione fotografica, a colori e in 
formati riproducibili agevolmente, reca in modo automatico e non modificabile la data. 

Art. 55 – Materiali di scavo e di demolizione 

1. I materiali provenienti dalle escavazioni sono rifiuti ai sensi della normativa vigente. Le terre 
e rocce da scavo (TRS) possono essere sottratte al regime di trattamento dei rifiuti alle 
condizioni e con le procedure di cui al D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.  

2. I materiali provenienti dalle demolizioni sono rifiuti ai sensi del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. e 
pertanto devono essere trattati in conformità alla normativa vigente.  Tutto ciò di non più 
riutilizzabile dovrà essere trasportato e conferito alle PP.DD. a cure e spese dell’appaltatore. 
In caso contrario, su indicazione della D.L. dovrà essere, a cura e spesa dell’appaltatore, 
recuperato ed accatastato e depositato a magazzino. 

3. Al rinvenimento di oggetti di valore, beni o frammenti o ogni altro elemento diverso dai 
materiali di scavo e di demolizione, o per i beni provenienti da demolizione ma aventi valore 
scientifico, storico, artistico, archeologico o simili, si applica l’articolo 35 del capitolato 
generale d’appalto. Dell'eventuale ritrovamento dovrà essere dato immediato avviso alla 
Direzione Lavori per le opportune disposizioni. L'Appaltatore non potrà in ogni caso, senza 
ordine scritto, rimuovere od alterare l'oggetto del ritrovamento, sospendendo i lavori stessi 
nel luogo interessato. Ove necessario, tale sospensione potrà essere formalizzata dalla 
Direzione Lavori, rientrando tra le cause di forza maggiore previste dal primo comma dell'art. 
159 del D.P.R. 207/2010 s.m.i. 

4. L’appaltatore è responsabile della gestione di tutti i rifiuti derivanti dall’esecuzione dei lavori 
di cui al presente appalto. Tutti i rifiuti devono essere raccolti, suddivisi per tipologia, rimossi, 
trasportati e conferiti presso impianti autorizzati, a cura e spese dell’appaltatore, secondo le 
prescrizioni previste dalla normativa vigente. 

5. Gli oneri derivanti dai suddetti obblighi sono considerati nei prezzi contrattuali, che si 
intendono comprensivi delle spese di movimentazione, degli oneri per il conferimento ai fini 
del trattamento in impianti autorizzati ovvero dello smaltimento presso discariche autorizzate 
e di ogni onere connesso agli adempimenti di cui al D.Lgs. 152/2006. 

6. Per tutti i materiali destinati a impianti di trattamento e/o smaltimento, l’appaltatore, anche 
nel caso di lavorazioni affidate in subappalto, è tenuto a trasmettere alla Direzione Lavori la 
seguente documentazione: 

- l’elenco e i documenti degli automezzi adibiti al trasporto dei rifiuti e i dati e le 
autorizzazioni dei soggetti trasportatori; 

- i dati e le autorizzazioni degli impianti di trattamento e delle discariche; 

- copia del Formulario di identificazione del rifiuto, attestante il corretto conferimento. 



 

Pagina 31 di 34 

7. Sono infine a carico dell’appaltatore gli adempimenti che dovessero essere imposti da norme 
sopravvenute in materia ambientale. 

Art. 56 – Custodia del cantiere 

E’ a carico e a cura dell’appaltatore la custodia e la tutela del cantiere, di tutti i manufatti e dei 
materiali in esso esistenti, anche se di proprietà della Stazione appaltante e ciò anche durante 
periodi di sospensione dei lavori e fino alla presa in consegna dell’opera da parte della Stazione 
appaltante. In particolare, per quanto riguarda i ponteggi, i piani di lavoro   tutti gli ingressi in 
generale che possano consentire l’accesso negli ambiti di edifici interessati da lavori, l’impresa 
Appaltatrice dovrà prevedere per tutta la durata dei lavori di dotare tali strutture di impianto di 
allarme antintrusione collegato alle strutture del ponteggio e a porte e finestre che possano 
consentire l’intruzione all’interno dell’edificio. 

Art. 57 – Cartello di cantiere  

1. L’appaltatore deve predisporre ed esporre un cartello da esporre esternamente all’area di 
cantiere recanti le descrizioni di cui alla Circolare del Ministero dei LL.PP. dell’1 giugno 1990, 
n. 1729/UL, e comunque sulla base di quanto indicato dalla Direzione Lavori, curandone i 
necessari aggiornamenti periodici.  

2. Tanto i cartelli che le armature di sostegno dovranno essere eseguiti con materiali di 
adeguata resistenza e di decoroso aspetto e mantenuti in ottimo stato fino al collaudo dei 
lavori.  Per la mancanza o il cattivo stato del prescritto numero di cartelli indicatori, sarà 
applicata all'Appaltatore una penale di € 250,00 (Euro duecentocinquanta). Sarà inoltre 
applicata una penale giornaliera di € 25,00 (Euro venticinque) dal giorno della constatata 
inadempienza fino a quello dell'apposizione o riparazione del cartello mancante o deteriorato. 
L'importo delle penali sarà addebitato sul certificato di pagamento in acconto, successivo 
all'inadempienza. 

Art. 58 – Spese contrattuali, imposte, tasse 

1. Ai sensi dell’art. 139 del regolamento, sono a carico dell’appaltatore senza diritto di rivalsa:  

a) le spese contrattuali; 

b) le tasse e gli altri oneri per l’ottenimento di tutte le licenze tecniche occorrenti per 
l’esecuzione dei lavori e la messa in funzione degli impianti; 

c) le tasse e gli altri oneri dovuti ad enti territoriali (occupazione temporanea di suolo 
pubblico o privato, passi carrabili, permessi di deposito) direttamente o indirettamente 
connessi alla gestione del cantiere e all’esecuzione dei lavori; 

d) le spese, le imposte, i diritti di segreteria e le tasse relativi al perfezionamento e alla 
registrazione del contratto. 

2. Sono altresì a carico dell’appaltatore tutte le spese di bollo per gli atti occorrenti per la 
gestione del lavoro, dalla consegna alla data di emissione del certificato di collaudo o del 
certificato di regolare esecuzione. 

3. Qualora, per atti aggiuntivi o risultanze contabili finali determinanti aggiornamenti o 
conguagli delle somme per spese contrattuali, imposte e tasse di cui ai commi 1 e 2, le 
maggiori somme sono comunque a carico dell’appaltatore e trova applicazione l’articolo 8 del 
capitolato generale. 

4. A carico dell'appaltatore restano inoltre le imposte e gli altri oneri, che, direttamente o 
indirettamente gravino sui lavori e sulle forniture oggetto dell'appalto. 

5. Il presente contratto è soggetto all’imposta sul valore aggiunto (I.V.A.); l’I.V.A. è regolata 
dalla legge; tutti gli importi citati nel presente capitolato speciale d’appalto si intendono I.V.A. 
esclusa. 

****** ****** 
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TITOLO II – DESCRIZIONE DEI LAVORI E DELLE FORNITURE 

Il presente progetto è da inserirsi nel programma pluriennale di asfaltature delle vie cittadine che 
mira al rifacimento del tappetino di usura in conglomerato bituminoso nelle zone maggiormente 
danneggiate a seguito al progressivo ammaloramento dovuto al transito veicolare, anche 
pesante, alle nevicate e le gelate invernali ed alla pioggia. 

Nello specifico si prevede di intervenire in in via Monviso, in via Montello, in via Porta, in via 
Solforino, in via Cadorna, in via Isonzo, in via Donatore di Sangue e in via 4 Novembre. 

Nello specifico il progetto prevede le seguenti lavorazioni: 

� via Monviso (rifacimento tappetino di usura ed allargamento aiuola centrale) 
� Scarificazione del manto stradale in conglomerato bituminoso con profondità di 4 cm; 
� Disfacimento di sovrastruttura stradale in conglomerato bituminoso; 
� Rimozione con recupero di cordonatura in pietra naturale; 
� Posa di cordonatura in pietra naturale; 
� Riempimento con terra dell’aiola; 
� Stesura manto di usura in conglomerato bituminoso, per uno spessore rullato in opera di 4 

cm, compreso l'ancoraggio allo strato sottostante con emulsione bituminosa; 
� Messa in quota dei pozzetti; 
� Formazione di nuova segnaletica orizzontale; 

� via Montello 
� Scarificazione del manto stradale in conglomerato bituminoso per uno spessore di 3 cm; 
� Stesura di manto di usura in conglomerato bituminoso, per uno spessore minimo rullato in 

opera di cm 3, compreso l'ancoraggio allo strato sottostante con emulsione bituminosa;  
� Messa in quota dei pozzetti; 

� Formazione di segnaletica orizzontale come l’esistente; 

� via Porta 
� Scarificazione del manto stradale in conglomerato bituminoso per uno spessore di 3 cm; 
� Stesura di manto di usura in conglomerato bituminoso, per uno spessore minimo rullato in 

opera di cm 3, compreso l'ancoraggio allo strato sottostante con emulsione bituminosa;  
� Messa in quota dei pozzetti; 

� Formazione di segnaletica orizzontale come l’esistente; 

� via Solferino 
� Scarificazione del manto stradale e di tratti di marciapiede in conglomerato bituminoso per 

uno spessore di 3 cm; 
� Stesura di manto di usura in conglomerato bituminoso, per uno spessore minimo rullato in 

opera di cm 3, compreso l'ancoraggio allo strato sottostante con emulsione bituminosa;  
� Messa in quota dei pozzetti; 

� Realizzazione di tappetino di usura in conglomerato bituminoso colato dello spessore di 2 
cm per il marciapiede; 

� Formazione di segnaletica orizzontale come l’esistente; 

� via Cadorna (rifacimento tappetino di usura ed installazione paletti dissuasori in acciaio) 
� Scarificazione del manto stradale in conglomerato bituminoso per uno spessore di 3 cm; 
� Stesura di manto di usura in conglomerato bituminoso, per uno spessore minimo rullato in 

opera di cm 3, compreso l'ancoraggio allo strato sottostante con emulsione bituminosa;  
� Messa in quota dei pozzetti; 

� Installazione di paletti dissuasori in acciaio inox 

� Formazione di nuova segnaletica orizzontale con la rappresentazione degli stalli di sosta; 

� via Isonzo 
� Scarificazione del manto stradale in conglomerato bituminoso per uno spessore di 3 cm; 
� Stesura di manto di usura in conglomerato bituminoso, per uno spessore minimo rullato in 

opera di cm 3, compreso l'ancoraggio allo strato sottostante con emulsione bituminosa;  
� Messa in quota dei pozzetti; 

� Formazione di segnaletica orizzontale come l’esistente; 

� via Donatori di Sangue 
� Scarificazione del manto stradale in conglomerato bituminoso per uno spessore di 3 cm; 
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� Stesura di manto di usura in conglomerato bituminoso, per uno spessore minimo rullato in 
opera di cm 3, compreso l'ancoraggio allo strato sottostante con emulsione bituminosa;  

� Messa in quota dei pozzetti; 

� Formazione di segnaletica orizzontale come l’esistente; 

� via 4 Novembre 
� Scarificazione del manto stradale in conglomerato bituminoso per uno spessore di 3 cm; 
� Stesura di manto di usura in conglomerato bituminoso, per uno spessore minimo rullato in 

opera di cm 3, compreso l'ancoraggio allo strato sottostante con emulsione bituminosa;  
� Messa in quota dei pozzetti; 

� Formazione di segnaletica orizzontale come l’esistente; 

****** ****** 

- PARTE SECONDA - 

PRESCRIZIONI TECNICHE, NORME DI ESECUZIONE E MISURAZIONE DEI LAVORI 

PREMESSA 

Per quanto riguarda le modalità di esecuzione di ogni categoria di lavoro contemplata nel 
presente progetto, l’appaltatore dovrà attenersi a quanto prescritto nei documenti costituenti il 
progetto esecutivo ed in particolare a quanto indicato nel Piano di Sicurezza e Coordinamento e 
nelle “Specifiche tecniche” del Comune di Milano allegate (anche se non di fatto) al presente 
Capitolato Speciale d’Appalto, che fanno parte integrante del contratto di appalto. 

LAVORAZIONI 

Demolizione di manti stradali 

Scarificazione di manti di usura, strati di collegamento e strati di base in conglomerato 
bituminoso con l’impiego di macchine fresatrici a freddo, compresa pulizia con macchina 
scopatrice, Disfacimento di sovrastruttura stradale in conglomerato bituminoso e demolizione di 
massicciata/(strato di fondazione) stradale, con mezzi meccanici. Taglio di pavimentazione 
bitumata eseguito con fresa a disco, fino a 5 cm di spessore. Disfacimento di manto in asfalto 
colato, in sede stradale, eseguito a macchina, Disfacimento di manto in asfalto colato su 
marciapiede, Demolizione di massetti e sottofondi in conglomerato cementizio per 
pavimentazioni esterne e marciapiedi, eseguito con l'ausilio di mezzi meccanici Sovrapprezzo al 
disfacimento su marciapiede, di asfalto colato steso senza sabbia, eseguito a mano o a 
macchina. Compresa movimentazione, carico e trasporto delle macerie a discarica e/o a 
stoccaggio. Per spessore pari a 3,4 cm. 

Pavimentazioni bituminose 

Strato di usura in conglomerato bituminoso, costituito da graniglie e pietrischetti di rocce 
omogenee, sabbie e additivi, confezionato a caldo con bitume penetrazione >60, dosaggio 
5,6%46,5% con l'aggiunta di additivo attivante l'adesione ("dopes" di adesivita) e con 
percentuale dei vuoti massima del 7%. Compresa la pulizia della sede, l'applicazione di 
emulsione bituminosa, la stesa a perfetta regola d'arte, la compattazione con rullo di idoneo 
peso. Per spessore medio compattato pari a 3,4,5,6 cm. 

Marciapiedi in asfalto colato su massetto di CLS 

L’opera sarà costituita da sottofondo di marciapiede eseguito con mista naturale di sabbia e 
ghiaia stabilizzata con il 6% in peso di cemento 32,5 R, compreso spandimento e rullatura. 
Spessore finito 10 cm, massetto di sottofondo per marciapiedi eseguito con calcestruzzo, 
dosaggio a 150 kg di cemento, spessore fino a 12 cm e manto in asfalto colato per marciapiedi, 
compresa sabbia,graniglia, lo spargimento manuale della graniglia, spessore medio di 20 mm. 

Ripristino chiusino 

Nella messa in quota di chiusini, griglie e compresa la rimozione del telaio, la formazione del 
nuovo piano di posa, la posa del telaio e del coperchio, le sigillature perimetrali con malta di 
cemento; il carico e trasporto macerie ad impianti di stoccaggio, di recupero, sbarramenti e 
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segnaletica. Il sollevamento del chiusino metallico per ispezione della cameretta, in sede di 
carreggiata stradale comprende gli sbarramenti e la segnaletica. 

Segnaletica orizzontale 

Segnaletica orizzontale, eseguita con prodotti permanenti di qualsiasi tipo forniti dall'impresa, 
rifrangenti, antisdrucciolevoli, nei colori previsti dal Regolamento d'attuazione del Codice della 
Strada, compreso ogni onere. 

Paletti dissuasori 

Paletti dissuasori in acciaio inox AISI 304 e compresa la predisposizione del foro di 
alloggiamento, sigillatura con idoneo impasto di calcestruzzo, ripristini delle pavimentazioni, 
pulizia della sede dei lavori, raccolta macerie e trasporto a discarica e/o a stoccaggio, 
sbarramenti e segnaletica. Completi di banda rifrangente. 

 

***** ****** 

Magenta, Dicembre 2015 

 

Il Progettista 
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arch. Giordano Zucchetti 

 


